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organizzazione dati: Elisabetta Frascaroli
Anno 1997

	Titolo  della ricerca
	 Descrizione
	Coordinatore scientifico 
	Dati economici e durata
	Elenco Unità di ricerca

	Architettura del barocco nell'Italia centrale (esclusa Roma)
	Documentare il patrimonio architettonico dell'area centrale dell'Italia, particolarmente importante per la conoscenza del barocco nazionale, ma finora poco esplorato: in particolare questa documentazione sarà sviluppata nelle regioni del Lazio, Marche, Umbria.

….. vai alla scheda originale

http://cofin.cineca.it/cgi-bin/finanziati97/finanziati_area_97.pl?area=08
	Sandro BENEDETTI  - Università degli Studi di ROMA "La Sapienza"
	Finanziamento assegnato: 

 L 60.000.000 

Rd-Ra:  L 43.600.000

Durata:  24 Mesi


	Università degli Studi di ROMA "La Sapienza"

Responsabile scientifico: Sandro BENEDETTI

Finanziamento assegnato:   L 35.000.000

 

Università degli Studi G.D'Annunzio di CHIETI

Responsabile scientifico: Laura MARCUCCI

Finanziamento assegnato:   L 25.000.000



	Atlante tematico del barocco in Italia. 

1) La scena del barocco, le strutture delle feste e la teatralità dell'architettura
	Nell'ambito degli obiettivi già dichiarati nel Programma, verranno indagate parallelamente le diverse componenti della "scena del Barocco" dall'architettura dei teatri alla "teatralità"dell'architettura, dalla scenografia agli apparati effimeri, dai luoghi teatrali alle feste nelle città, nei palazzi, nelle chiese e nei giardini. 
A livello internazionale la ricerca costituisce il modello metodologico e il supporto scientifico italiano del 5° volume dell' "Atlas du Baroque mondial" promosso dall'UNESCO e dedicato a "La scena del Barocco: il teatro e la festa" (coordinatore, Marcello Fagiolo). 
A livello nazionale l'obiettivo è la pubblicazione di due dei tre volumi dell'"Atlante tematico del Barocco in Italia. La scena del Barocco: il teatro e la festa". Si riporta qui di séguito lo schema dei tre volumi. 

….. vai alla scheda originale

http://cofin.cineca.it/cgi-bin/finanziati97/finanziati_area_97.pl?area=08
	Marcello FAGIOLO - Università degli Studi di FIRENZE
	Finanziamento assegnato: 

 L 132.000.000 

Rd-Ra:  L 95.200.000

Durata:  24 Mesi


	Università degli Studi di FIRENZE

Responsabile scientifico: Marcello FAGIOLO

Finanziamento assegnato:  L 45.000.000

 Università degli Studi di BARI

Responsabile scientifico: Domenica PASCULLI FERRARA

Finanziamento assegnato:  L 16.000.000

 Università Cattolica "Sacro Cuore" MILANO

Responsabile scientifico: Maria Luisa PERER

Finanziamento assegnato:  L 16.000.000

Università degli Studi di SIENA Responsabile scientifico: Maria Luisa MADONNA

Finanziamento assegnato:  L 23.000.000

 Università degli Studi di PALERMO Responsabile scientifico: Maria GIUFFRE'

Finanziamento assegnato:  L 22.000.000



	La storia delle tecniche dell'urbanistica tra '800 e '900
	Individuare i caratteri costitutivi di una storia tecnica dell'urbanistica, per contribuire all'analisi dei rapporti tra cultura materiale, abitanti e 
territorio. La storia tecnica (teoria e metodi) della pianificazione degli usi del suolo è un campo poco indagato, che si vuole studiare a procedere dalle forme di regolazione sociale indotte dalla pianificazione. 
….. vai alla scheda originale

http://cofin.cineca.it/cgi-bin/finanziati97/finanziati_area_97.pl?area=08
	Carlo OLMO - Politecnico di TORINO
	Finanziamento assegnato: 

 L 69.000.000 

Rd-Ra:  L 61.600.000

Durata:  12 Mesi


	Politecnico di MILANO
Responsabile scientifico: Luigi MAZZA

Finanziamento assegnato:  L 11.000.000

Università degli Studi di ROMA "La Sapienza"
Responsabile scientifico: Giovanni FERRARO CASTELLO

Finanziamento assegnato:  L 10.000.000

Politecnico di TORINO 

Responsabile scientifico: Carlo OLMO

Finanziamento assegnato:  L 38.000.000



	La residenza nell'Italia centro settentrionale XV - XVIII secolo: proprietà, tipo, funzione, distribuzione, costruzione, impianti
	Come indicato dettagliatamente nei programmi consegnati, la ricerca intende approfondire gli aspetti tipologici, costruttivi e sociali della residenza storica in alcuni ambiti e periodi significativi.


….. vai alla scheda originale

http://cofin.cineca.it/cgi-bin/finanziati97/finanziati_area_97.pl?area=08
	Luciano PATETTA - Politecnico di MILANO
	Finanziamento assegnato: 

 L 64.000.000 

Rd-Ra:  L 58.227.000

Durata:  12 Mesi


	Politecnico di MILANO
Responsabile scientifico: Luciano PATETTA

Finanziamento assegnato:  L 42.000.000

Università degli Studi di PAVIA
Responsabile scientifico: Enrico VALERIANI

Finanziamento assegnato:  L 16.000.000

 IIIa Università degli Studi di ROMA
Responsabile scientifico: Pier Nicola PAGLIARA

Finanziamento assegnato:  L 6.000.000



	Architettura e insediamento fra medioevo ed età moderna: tecniche costruttive, definizioni tematico-linguistiche, indicazioni per la tutela.
	La ricerca intende portare un contributo alla conoscenza ed alla tutela del patrimonio architettonico secondo due principali direzioni: da una parte le definizioni tematico-linguistiche e le tecniche costruttive, dall’altra lo studio relativo alle modalità d’insediamento.

….. vai alla scheda originale

http://cofin.cineca.it/cgi-bin/finanziati97/finanziati_area_97.pl?area=08
	Tommaso SCALESSE - Università degli Studi G.D'Annunzio di CHIETI
	Finanziamento assegnato: 

 L 136.000.000 

Rd-Ra:  L 92.500.000

Durata:  24 Mesi


	Politecnico di TORINO 

Responsabile scientifico: Micaela VIGLINO

Finanziamento assegnato:  L 30.000.000

Ia Università degli Studi di ROMA "La Sapienza"
Responsabile scientifico: Giovanni CARBONARA

Finanziamento assegnato:  L 29.000.000

Università degli Studi di REGGIO CALABRIA 

Responsabile scientifico: Gabriella VILLETTI

Finanziamento assegnato:  L 32.000.000

Università degli Studi G. D'Annunzio di CHIETI 

Responsabile scientifico: Tommaso SCALESSE

Finanziamento assegnato:  L 27.000.000


Anno 1998

	Titolo  della ricerca
	 Descrizione
	Coordinatore scientifico 
	Dati economici e durata
	Elenco Unità di ricerca

	La cultura architettonica nell'età della restaurazione. Metodiche di archiviazione elettronica del patrimonio documentario
	Oggetto della ricerca è l'analisi della cultura architettonica nell'età della Restaurazione (territorio campione il Nord Italia), la sua ridefinizione complessa (incrocio tra biografie di artisti, intellettuali committenti e politici; diversa organizzazione degli uffici preposti al controllo di città e territorio; nuovo ruolo delle istituzioni statali e municipali, di università e accademie, dell'editoria, del mercato edilizio; nuovo modo di concepire l'agglomerato urbano e il territorio e la loro crescita e trasformazione) e l'individuazione delle ragioni del cambiamento e dei modi del passaggio dal neoclassicismo romano, greco o tutt'al più palladiano, alla priorità delle antichità locali, con la frammentazione nazionalista in Europa, e al neorinascimento con le declinazioni regionali.

….. vai alla scheda originale

http://cofin.cineca.it/cgi-bin/finanziati98/finanziati_area_98.pl?area=08
	Giuliana RICCI - Politecnico di MILANO
	Finanziamento assegnato: 

 L 290.000.000 

Rd-Ra:  L 131.031.000

Durata:  24 Mesi


	 Politecnico di MILANO Responsabile scientifico: Giuliana RICCI

Finanziamento assegnato:  L 164.054.000

Università degli Studi di BOLOGNA Responsabile scientifico: Marinella PIGOZZI 

Finanziamento assegnato:  L 31.180.000

 Università degli Studi di PADOVA Responsabile scientifico: Giuliana MAZZI

Finanziamento assegnato:  L 39.616.000

Università degli Studi di BRESCIA Responsabile scientifico: Giovanni MEZZANOTTE

Finanziamento assegnato:  L 14.700.000

Università degli Studi di PAVIA Responsabile scientifico: Luisa GIORDANO

Finanziamento assegnato:  L 14.000.000

Politecnico di TORINO 

Responsabile scientifico: Augusto SISTRI

Finanziamento assegnato:  L 26.450.000


Anno 1999

	Titolo  della ricerca
	 Descrizione
	Coordinatore scientifico 
	Dati economici e durata
	Elenco Unità di ricerca

	Innovazione nel settore catalografico: spazi pubblici e aperti al pubblico nell'ambiente urbano (indagini conoscitive e catalogazione sperimentale per campioni)
	Nella prospettiva di una catalogazione per "settore" degli insediamenti urbani, gli spazi vuoti non devono essere considerati soltanto per "negativo" rispetto a un "positivo" costituito dal tessuto costruito. 

….. vai alla scheda originale 

http://cercauniversita.cineca.it/php5/prin/cerca.php?codice=9908368734 


	Ennio CONCINA - Università "Cà Foscari" di VENEZIA
	Finanziamento assegnato: 

 € 72.303 

Rd-Ra:  € 53.195 

Durata:  24 Mesi
	Università "Cà Foscari" di VENEZIA

Responsabile scientifico:  Ennio CONCINA 

Finanziamento assegnato:  € 30.987 

Università IUAV di VENEZIA

Responsabile scientifico:  Maria Serena Donatella CALABI 

Finanziamento assegnato:  € 23.240 

Politecnico di TORINO

Responsabile scientifico:  Vera COMOLI 

Finanziamento assegnato:  € 18.075 

	La città metropolitana di Venezia: i sistemi delle infrastrutture e i luoghi della centralità
	L'obiettivo è quello di rileggere la forma fisica dell'area metropolitana, analizzata e reinterpretata nel suo divenire: una lettura da effettuarsi nello spazio e nel tempo, a partire dal momento in cui Venezia dilata la sua dimensione e la sua fisionomia di città insulare. Dall'apertura del primo ponte trans-lagunare (1847), la città è chiamata a confrontarsi con una serie di modelli insediativi già applicati in altri contesti e divenuti "canonici": la crescita urbana e lo sviluppo industriale, la razionalizzazione e l'accelerazione dei percorsi di attraversamento.

….. vai alla scheda originale

http://cercauniversita.cineca.it/php5/prin/cerca.php?codice=9908375943 
	Marino FOLIN - Università IUAV di VENEZIA 
	Finanziamento assegnato:  

€ 335.696 

Rd-Ra:  € 219.494 

Durata:  24 Mesi 


	Università IUAV di VENEZIA

Responsabile scientifico:  Marino FOLIN 

Finanziamento assegnato: € 206.582 

Responsabile scientifico:  Guido Vittorio ZUCCONI 

Finanziamento assegnato: € 29.954 

Responsabile scientifico:  Domenico PATASSINI 

Finanziamento assegnato: € 61.974 

Responsabile scientifico:  Giovanni Battista FABBRI 

Finanziamento assegnato: € 21.691 

Politecnico di MILANO

Responsabile scientifico:  Nicola VENTURA 

Finanziamento assegnato: € 15.493 



	Piazze storiche italiane dal medioevo al novecento
	Obiettivo principale del programma di ricerca e' lo studio sistematico comparato delle piazze italiane articola per ambiti regionali e periodi storici, finalizzato ad un'approfondita conoscenza della storia urbanistica e architettonica, agli interventi di recupero e alla migliore fruizione culturale e ricreativa compatibile.

……..Vai alla scheda originale

http://cercauniversita.cineca.it/php5/prin/cerca.php?codice=9908262413 
	Enrico GUIDONI - Università degli Studi di ROMA "La Sapienza"
	Finanziamento assegnato: € 80.050 

Rd-Ra: € 34.602 

Durata:  24 Mesi 


	Università degli Studi di ROMA "La Sapienza"

Responsabile scientifico:  Enrico GUIDONI 

Finanziamento assegnato: € 28.405 

Università degli Studi di NAPOLI "Federico II"

Responsabile scientifico:  Teresa COLLETTA 

Finanziamento assegnato: € 10.329 

Università degli Studi di FIRENZE

Responsabile scientifico:  Gabriele CORSANI 

Finanziamento assegnato: € 10.329 

Università degli Studi "Mediterranea" di REGGIO CALABRIA

Responsabile scientifico:  Clementina BARUCCI 

Finanziamento assegnato: € 10.329 

Università degli Studi ROMA TRE

Responsabile scientifico:  Paolo MICALIZZI 

Finanziamento assegnato: € 10.329 

Università degli Studi di PALERMO

Responsabile scientifico:  Aldo CASAMENTO 

Finanziamento assegnato: € 10.329 

	Innovazione e tradizione della produzione edilizia nei cantieri storici. Confronti fra Roma e le città lombarde dal XV al XVIII secolo. 


	Chiarire aspetti della storia della costruzione in Italia dal XV al XVIII secolo, con riferimento a casi della Lombardia e di Roma, considerando l'influenza del trasferimento di maestranze dalla prima alla seconda sulle tecniche costruttive e le persistenze e le innovazioni delle pratiche di cantiere nei due contesti locali.

….Vai alla scheda originale

http://cercauniversita.cineca.it/php5/prin/cerca.php?codice=9908168877 
	Luciano PATETTA - Politecnico di MILANO
	Finanziamento assegnato: € 77.468 

Rd-Ra: € 46.997 

Durata:  24 Mesi 


	Politecnico di MILANO

Responsabile scientifico:  Luciano PATETTA 

Finanziamento assegnato: € 42.865

Università degli Studi ROMA TRE

Responsabile scientifico:  Pier Nicola PAGLIARA 

Finanziamento assegnato: € 5.681 

Università degli Studi di PAVIA

Responsabile scientifico:  Enrico VALERIANI 

Finanziamento assegnato: € 28.921 




Anno 2000
	Titolo  della ricerca
	 Descrizione
	Coordinatore scientifico 
	Dati economici e durata
	Elenco Unità di ricerca

	Architetti e ingegneri tra Cinquecento e Settecento. I processi di formazione e le competenze professionali
	La ricerca si propone di avviare un programma coordinato per il reperimento e la catalogazione sistematica di fonti archivistiche, letterarie e iconografiche utili alla ricostruzione del processo di lunga durata che ha portato tra XVI e XVIII secolo in Italia alla formazione della moderna figura dell'architetto professionista. L'indagine verrà compiuta per aree e temi campione, selezionati in modo da privilegiare situazioni temporali o geografiche ritenute esemplari. Si è cercato inoltre di colmare, per ciascuna area geografica o cronologica, alcune tra le più rilevanti lacune dell'attuale letteratura specialistica.

…… vai alla scheda originale

http://cercauniversita.cineca.it/php5/prin/cerca.php?codice=MM08374795 
	Giovanna CURCIO - Università IUAV di VENEZIA
	Finanziamento assegnato: € 66.106 

Rd-Ra: € 33.569 

Durata:  24 Mesi
	Università IUAV di VENEZIA

Responsabile scientifico:  Giovanna CURCIO 

Finanziamento assegnato: € 20.658 

Università degli Studi di PADOVA

Responsabile scientifico:  Giuliana MAZZI 

Finanziamento assegnato: € 35.119 

Università degli Studi di ROMA "La Sapienza"

Responsabile scientifico:  Arnaldo BRUSCHI 

Finanziamento assegnato: € 10.329 



	Il cantiere e l'acqua tra rinascimento e barocco: le macchine, i materiali, le tecniche, l'organizzazione del lavoro
	La ricerca intende mettere a fuoco gli aspetti costruttivi e l'organizzazione di cantiere di alcuni significativi edifici italiani di epoca rinascimentale e barocca, la cui costruzione abbia affrontato particolari difficoltà tecniche: presenza dell'acqua, sia sotto forma di fiumi, torrenti e laghi, sia sotto forma di falde sotterranee; dimensioni imponenti della fabbrica da realizzarsi in luoghi già fittamente edificati, dunque con difficoltà di allogazione di macchine e materiali; sollevamento a grandi altezze di elementi lapidei (statue, colonne etc.) di cospicue dimensioni; spostamento e innalzamento obelischi, di intere parti di edifici, di colonne monolitiche…….

…..vai alla scheda originale

http://cercauniversita.cineca.it/php5/prin/cerca.php?codice=MM08275243 
	Vittorio DE FEO –

Università degli Studi di ROMA "Tor Vergata"
	Finanziamento assegnato: € 109.488 

Rd-Ra:  € 55.260 

Durata:  24 Mesi 
	Università degli Studi di ROMA "Tor Vergata", responsabile scientifico:  Vittorio DE FEO, finanziamento assegnato:  € 46.481

Università degli Studi "Mediterranea" di REGGIO CALABRIA, responsabile scientifico:  Francesco Paolo DI TEODORO, finanziamento assegnato € 12.394

Università degli Studi di FIRENZE, responsabile scientifico: Amedeo BELLUZZI, finanziamento assegnato:  € 3.098

Università degli Studi del SALENTO, responsabile scientifico:  Rosa Rita Maria TAMBORRINO, finanziamento assegnato: € 36.151 

Università degli Studi di CAMERINO, responsabile scientifico:  Federico BELLINI, finanziamento assegnato: € 6.197 

Università degli Studi di UDINE, responsabile scientifico:  Donata BATTILOTTI, finanziamento assegnato: € 5.164 



	Struttura urbana e immagine della città
	La città costituisce un patrimonio essenziale della cultura e della civiltà europea: quantunque negli ultimi decenni vi sia stata un’accresciuta sensibilizzazione su questo argomento, è ancora moltissimo quanto si può fare perché tale consapevolezza storica e critica divenga coscienza collettiva, capace, cioè, di tradursi in una politica urbanistica atta a preservare e tramandare questa preziosa eredità alle future generazioni. Questo progetto di ricerca parte dall’esperienza acquisita nell’ambito del Centro Studi sull’iconografia della città europea, nato a Napoli nel 1998 e diretto da Cesare de Seta, e dal precedente progetto di ricerca diretto dallo stesso De Seta presso la Maison des Sciences de l’Homme, con alcuni gruppi di ricerca già attivi in Europa.

… vai alla scheda originale

http://cercauniversita.cineca.it/php5/prin/cerca.php?codice=MM08187298 
	Cesare DE SETA - Università degli Studi di NAPOLI "Federico II"
	Finanziamento assegnato: € 79.017 

Rd-Ra: € 38.734 

Durata:  24 Mesi 


	Università degli Studi di NAPOLI "Federico II"

Responsabile scientifico:  Cesare DE SETA 

Finanziamento assegnato: € 36.151

Università "Cà Foscari" di VENEZIA

Responsabile scientifico:  Vincenzo FONTANA 

Finanziamento assegnato: € 17.559 

Università degli Studi di BOLOGNA

Responsabile scientifico:  Giuliano GRESLERI 

Finanziamento assegnato: € 11.362

Sede dell'Unità:  Università degli Studi di BOLOGNA

Responsabile scientifico:  Fabrizio Ivan APOLLONIO 

Finanziamento assegnato: € 13.944

	Atlante tematico del Barocco nell'Italia centrale e meridionale. 2) Le residenze della nobiltà e dei ceti emergenti: il sistema dei palazzi e delle ville
	Obiettivo della ricerca è la messa a fuoco del tema della residenza nobiliare e dei ceti emergenti nell’Italia dell’età barocca attraverso una metodologia complessa e in parte sperimentale. Mettendo a frutto le potenzialità di approfondimento date dal confronto tra discipline e specializzazioni diverse, si intende analizzare il fenomeno nelle sue varie componenti, da quelle specificamente architettonico-artistiche (con attenzione alla formazione e diffusione di linguaggi, alle definizioni delle diverse tipologie residenziali e ai caratteri distributivi, al ruolo della decorazione, dei giardini e delle acque), fino alle diverse interrelazioni tra definizioni di linguaggi artistici e gerarchie sociali.

…. Vai alla scheda originale

http://cercauniversita.cineca.it/php5/prin/cerca.php?codice=MM08101451 
	Marcello FAGIOLO - Università degli Studi di ROMA "La Sapienza"
	Finanziamento assegnato: € 178.694 

Rd-Ra: € 97.093 

Durata:  24 Mesi
	Università degli Studi di MESSINA

Responsabile scientifico:  Nicola ARICO' 

Finanziamento assegnato: € 21.174 

Università degli Studi di BARI

Responsabile scientifico:  Domenica PASCULLI 

Finanziamento assegnato: € 20.658 

Università degli Studi di PALERMO

Responsabile scientifico:  Maria GIUFFRE' 

Finanziamento assegnato: € 11.362

Università degli Studi di NAPOLI "Federico II"

Responsabile scientifico:  Gaetana CANTONE 

Finanziamento assegnato: € 21.174 

Università degli Studi di ROMA "La Sapienza"

Responsabile scientifico:  Marcello FAGIOLO 

Finanziamento assegnato: € 77.468

Università degli Studi "Mediterranea" di REGGIO CALABRIA

Responsabile scientifico:  Rosa Maria CAGLIOSTRO 

Finanziamento assegnato: € 26.855

	Itinerari storico-artistici per le fondazioni benedettine dopo la riforma cluniacense
	Il programma tende a promuovere, sviluppare e approfondire lo studio delle vicende urbanistiche, architettoniche, storico-artistiche in Italia connesse alla presenza dei benedettini riformati. L’indagine mira, dopo una ricognizione territoriale e una prima mappatura, a realizzare una schedatura analitica delle principali fondazioni benedettine ancora esistenti, anche se a livello di rudere o interessate da successive e magari profonde modificazioni. 

…. Vai alla scheda originale 

http://cercauniversita.cineca.it/php5/prin/cerca.php?codice=MM08498427 
	Alfonso 

GAMBARDELLA - Seconda Università degli Studi di NAPOLI
	Finanziamento assegnato: € 152.354 

Rd-Ra: € 81.600 

Durata:  24 Mesi 


	Seconda Università degli Studi di NAPOLI

Responsabile scientifico:  Alfonso GAMBARDELLA 

Finanziamento assegnato: € 61.974  

Politecnico di MILANO

Responsabile scientifico:  Santino LANGE' 

Finanziamento assegnato: € 44.415

Università degli Studi di CAMERINO

Responsabile scientifico:  Maria Luisa NERI 

Finanziamento assegnato: € 29.438 

Università degli Studi "G. d'Annunzio" CHIETI-PESCARA

Responsabile scientifico:  Adriano GHISETTI GIAVARINA 

Finanziamento assegnato: € 16.526



Anno 2001

	Titolo  della ricerca
	 Descrizione
	Coordinatore scientifico 
	Dati economici e durata
	Elenco Unità di ricerca

	Hierapolis di Frigia: metodologie di scavo archeologico e restauro
	L'obiettivo che il gruppo di ricerca si propone per il prosieguo dei lavori a Hierapolis di Frigia è la definizione sempre più approfondita dei temi già in fase di ricerca e studio: aree di interesse pubblico, aree a destinazione culturale, edilizia pubblica (teatro, ninfei), necropoli, edilizia residenziale. A questi impegni di ricerca, peraltro in fase di già avanzata elaborazione, si accompagna l'intenzione di studiare il sito della città non solo nel suo sviluppo storico, culturale e economico bensì nella sua estensione e definizione territoriale ponendo attraverso il rilievo satellitare i definitivi capisaldi e, con indagini geofisiche, certificare ciò che le indagini archeologiche hanno evidenziato relativamente alla natura del suolo, ai movimenti tellurici e allo sfruttamento del territorio

…. Vai alla scheda originale

http://cercauniversita.cineca.it/php5/prin/cerca.php?codice=2001082577 
	Gianluigi CIOTTA - Università degli Studi di GENOVA
	Finanziamento assegnato: € 413.165 

Rd-Ra: € 307.808 

Durata:  24 Mesi
	Università degli Studi del SALENTO

Responsabile scientifico:  Francesco D'ANDRIA 

Finanziamento assegnato: € 236.020 

Compito dell'Unità

L'indagine condotta dall'Unità Operativa si inserisce nel più vasto programma di indagine su Hierapolis di Frigia nell'ambito delle attività scientifiche promosse dalla Missione Archeologica Italiana in Turchia, proponendosi di sviluppare gli aspetti legati alla ricerca stratigrafica e di approfondire le metodologie di analisi e documentazione, soprattutto grafica, facendo ricorso alle risorse tecnologiche più avanzate (rilievo con stazione totale, videodocumentazione digitale) utilizzate però all'interno di un rigoroso approccio metodologico. Si intende procedere alla gestione informatizzata dei rilievi di scavo, fruendo delle possibilità di lettura incrociata dei dati grafici e descrittivi forniti da appositi sistemi di gestione dei dati archeologici. Avvalendosi dell'apporto di specialisti della bioarcheologia, sarà possibile sfruttare per l'analisi dell'ambiente le informazioni restituite dagli scavi stratigrafici di Hierapolis, attraverso lo studio dei reperti botanici e faunistici. Oltre all'analisi dei dati provenienti dalle precedenti campagne di ricerca, appare opportuno prevedere una fase di allestimento del cantiere finalizzata al recupero dei dati ambientali attraverso idonee metodologie di documentazione e prelievo che saranno sviluppate da ricercatori esperti nel settore. La ricerca sui dati ambientali consentirà il recupero di importanti informazioni per lo sviluppo delle conoscenze del territorio e delle strutture economiche dell'Anatolia in età greca e romana. 

Università "Cà Foscari" di VENEZIA

Responsabile scientifico:  Annapaola ZACCARIA 

Finanziamento assegnato: € 32.020 

Compito dell'Unità

La ricerca dell'Unità Operativa intende seguire alcune principali direzioni: 
a. completare lo scavo stratigrafico in corso per elaborare la planimetria finale dei due complessi portati in luce (Abitazione privata romano-bizantina e ristorante di età romano-bizantina) e le fasi della costruzione e degli insediamenti che si sono susseguiti nell'area indagata (dal I sec. d.C. al IX sec. d.C.). 
b. Procedere al consolidamento e al restauro delle strutture edilizie emerse, alla copertura dei vani con pavimenti a mosaico e in opus sectile ai fini della tutela di tali ambienti e per una opportuna e adeguata predisposizione alle visite turistiche, il cui intenso flusso è costante e mette a grave rischio la salvaguardia di un complesso di straordinario rilievo come la Casa in questione. 
c. Immettere tutti i dati di scavo in un programma di Data Base al fine di effettuare ricerche incrociate su diversi files di basi di dati e di files di immagini; 
d. rielaborare tutte le planimetrie e procedere a ipotesi difinitive di ricostruzione degli alzati. Procedere allo studio generale e complessivo sia delle strutture e delle loro varie fasi che dei reperti per la pubblicazione finale. A questo scopo verranno utilizzate le attrezzature esistenti nel Laboratorio di Informatica del Dipartimento di Scienze dell'Antichità e del Vicino Oriente di Venezia che verranno ulteriormente incrementate se l'Unità di Venezia potrà avere il cofinanziamento. E' prevista inoltre la collaborazione con un tecnico informatico. 

Università degli Studi di GENOVA

Responsabile scientifico:  Gianluigi CIOTTA 

Finanziamento assegnato: € 49.579 

Compito dell'Unità

L'Unità Operativa si occupa del lavoro di scavo e restauro del teatro di cui si sono ricostituite quasi nella totalità la cavea, l'orchestra e la fronte dell'iposcenio secondo il progetto di età severiana, dopo aver individuato e studiato le fasi precedenti riconducibili ad età flavia (edificazione dopo il terremoto del 60 d.C. dell'edificio teatrale nel centro della città), adrianea e i restauri di età tarda. L'impegno riguarda il completamento del piano del Logeion di cui sono già rimontate le strutture di sostegno, il completamento della messa in opera dei sedili di summa cavea, interventi di scavo, la liberazione e consolidamento delle strutture dei parasceni nord e sud. L'area antistante il teatro sarà oggetto di indagini stratigrafiche per accertare la datazione, la destinazione d'uso e i collegamenti con l'edificio teatrale degli ambienti voltati emersi durante i lavori di ricomposizione della parete esterna dell'edificio scenico. Queste operazioni sono conseguenti e supportate a una campagna di rilievo condotta con metodologie e strumenti all'avanguardia e ad indagini geofisiche che hanno permesso la restituzione precisa dell'attuale situazione strutturale dell'edificio. 

Università degli Studi di BARI

Responsabile scientifico:  Evaristo RICCHETTI 

Finanziamento assegnato: € 27.372 

Compito dell'Unità

L'unità operativa svolgerà una approfondita analisi nell'area di Hierapolis (Turchia) mediante l'utilizzo del telerilevamento e prospezioni geofisiche per l'individuazione di strutture archeologiche sepolte e lo studio dell'assetto ambientale. Tutti i dati raccolti nell'ambito del progetto saranno integrati mediante un sistema informativo geografico (GIS) per la produzione di mappe degli elementi archeologici e geografici dell'area di studio. I dati digitali acquisiti da satellite con diversa risoluzione saranno elaborati ed interpretati per l'individuazione di evidenze superficiali, quali differenze spettrali dovute a umidità del terreno o vegetazione, che possano essere conseguenza di strutture sepolte. Una interpretazione geologica e morfologica di queste immagini è indispensabile per individuare gli elementi di interesse archeologico e comprendere i fenomeni di modellamento del paesaggio che hanno condizionato il seppellimento e la conservazione dei resti antichi. 

Università degli Studi di NAPOLI "Federico II"

Responsabile scientifico:  Tullia RITTI 

Finanziamento assegnato: € 10.329 

Compito dell'Unità

La ricerca dell'unità operativa concentrera' il proprio lavoro sull'approfondimento di una serie di temi specifici, relativi ai rapporti politici e sociali nell’area in oggetto, attraverso lo studio di documenti epigrafici editi e inediti, in parte provenienti dagli scavi italiani a Hierapolis, in parte raccolti a cura del personale scientifico della locale Sovrintendenza Archeologica di Denizli. Saranno presi in esame gruppi di epigrafi di varia natura. Si prevede per primo lo studio di una serie di epigrafi ierapolitane a carattere pubblico appartenenti al II, III e IV secolo d.C., nelle quali si puo' cogliere l'interazione fra gli strati dominanti della citta' e il potere centrale romano. Seguirà lo studio di un gruppo di iscrizioni onorarie di epoca imperiale per personaggi di rilievo nella societa' ierapolitana, esaminandone le cariche e i rapporti con le associazioni di mestiere, da un lato, e con le magistrature provinciali, dall'altro. Allo scopo di indagare le radici ellenistiche dei problemi sociali e politici che investono l'area in oggetto. Saranno studiate alcune iscrizioni edite e inedite provenienti da Hierapolis, da Laodicea e dalla Caria. La ricerca sara' quindi allargata al complesso delle epigrafi delle aree circostanti, redigendo un catalogo complessivo delle iscrizioni non ierapolitane conservate nel museo locale. Il programma prevede due fasi distinte e parallele. Nella prima l'unità di ricerca procederà al controllo dei testi già editi e ad una schedatura delle nuove iscrizioni, corredata di foto, mentre nella seconda si dedicherà allo studio approfondito di singoli documenti o di specifiche tematiche. 

Politecnico di TORINO

Responsabile scientifico:  Bruno ASTORI 

Finanziamento assegnato: € 10.329 

Compito dell'Unità

La ricerca dell'Unità Operativa si articolerà nelle seguenti fasi: 
a. ricerca bibliografica finalizzata alla raccolta di documentazione riguardante le procedure utilizzate in Italia e all'estero per il rilevamento con laser-scanner; 
b. impostazione del rilievo topo-fotogrammetrico con tecniche digitali a scopi di documentazione metrica su un sito archeologico campione, possibilmente in Hierapolis,( in subordine in un sito archeologico in Italia); 
c. analisi del flusso informativo di dati relativi al rilievo archeologico metrico e tematico finalizzato alla conoscenza preliminare del manufatto per successivi restauri conservativi. 
Gli obiettivi che si intendono perseguire sono: 
a. la realizzazione di una stretta integrazione fra le metodologie di rilevamento metrico e fotointerpretazione dell'oggetto e del suo territorio; 
b. la sistematizzazione delle operazioni di rilevamento di aree archelogiche al fine di formulare protocolli di riferimento nella raccolta dei dati, metrici e non, per evitare il rischio della incompletezza e disomogeneità degli stessi. 

Politecnico di TORINO

Responsabile scientifico:  Claudia BONARDI 

Finanziamento assegnato: € 47.514 

	L'Architettura delle stazioni ferroviarie in Italia
	La situazione attuale del patrimonio dell'architettura ferroviaria, soggetto a processi di privatizzazione, registra un succedersi di progetti, di interesse urbanistico e architettonico, che vanno dalla progettazione del riuso dei parchi ferroviari dismessi agli interventi di parziale rifunzionalizzazione delle stazioni ferroviarie e degli immobili annessi, al fine di incrementare la redditività di tale patrimonio immobiliare.

….Vai alla scheda originale

http://cercauniversita.cineca.it/php5/prin/cerca.php?codice=2001084591 
	Ezio GODOLI - Università degli Studi di FIRENZE
	Finanziamento assegnato: € 92.962 

Rd-Ra: € 54.744 

Durata:  24 Mesi 

	Università degli Studi di TRIESTE

Responsabile scientifico:  Romeo DANIELIS 

Finanziamento assegnato: € 6.713 

Compito dell'Unità

Il programma di ricerca si propone di esaminare ed approfondire, con riferimento alla realtà regionale dell'Unità di Ricerca (il Friuli-Venezia Giulia) il ruolo delle stazioni e dei nodi ferroviari sotto i seguenti punti di vista: 
- urbanistici. 
- funzionali; 
- economici. 
In generale il ruolo della stazione ferroviaria si realizza sotto il profilo di un facile accesso al sistema di trasporto e sotto il profilo dell'offerta di servizi e, dunque, in sintesi, in termini di efficacie integrazione in senso lato con la realtà sociale circostante. 
Da un punto di vista urbanistico il ruolo della stazione ferroviaria verrà messo in evidenza innanzitutto partendo da una prospettiva storica. Prendendo ad esempio i principali casi regionali, si tratterà di esaminare nel concreto il passaggio dalla stazione intesa come organismo statico con caratteristiche rappresentative e monumentali ad organismo dinamico dotato di determinati spazi e strutture in grado di assicurare le funzioni di scambio, relazione e fruizione ottimale. 
Ancora, verrà esaminato il processo evolutivo del rapporto stazione-città, in particolare l'influenza svolta dalla stazione sul processo di sviluppo ed espansione urbana. Storicamente le stazioni si sono collocate all'esterno del limite della città e con ciò sono diventate un punto focale per l'espansione ed un limite al tessuto urbano, su cui far convergere nuovi collegamenti con i luoghi centrali. Si viene così a creare un forte link tra stazione e centro città, con una conseguente separazione dell'area urbana che si lega alla stazione con l'area "oltre la stazione", che viene ad essere interessata da insediamenti artigianali o industriali. Successivamente l'espansione urbana si estende anche in queste zone, creando nuovi insediamenti in ambienti inizialmente nè urbani nè rurali: con il tempo si determina il fenomeno tipico anche dei nostri giorni per cui la stazione entra a far parte di un tessuto che si può definire urbano. 
Da ciò si sviluppa un ulteriore elemento urbanistico che emerge dal processo recente (c.d. processo di restyling) per cui le stazioni ferroviarie non si contraddistinguono più solamente come nodi di transito e di scambio, ma anche come luoghi in cui si svolgono determinate attività, tipicamente di natura ricettiva, commerciale, ricreativa e del terziario in genere. Da questo punto di vista, nella ricerca si esaminerà, sulla scorta dei casi progettuali regionali, questo specifico ruolo delle stazioni come punto di riferimento e luogo di servizi per la città ed il territorio circostante. Ciò vale tanto più nei casi, come quello della Regione Friuli-Venezia, che: 
- potranno essere interessati dal passaggio di nuove linee ferroviarie ad Alta Velocità, le quali determineranno un allargamento della domanda; 
- vedranno lo sviluppo di aree metropolitane le quali individueranno sempre più la stazione come "centro di servizi". 
Gli aspetti di carattere funzionale si ricollegano al contenuto prettamente di "logistica integrata" che contraddistingue le stazioni ferroviarie, sia dal punto di vista dell'utenza che di quello legato all'offerta di servizi. 
Un primo elemento che verrà analizzato consisterà nella disamina delle caratteristiche dell'utenza che accede alle stazioni regionali, ossia l'aspetto "umano" del fruitore di servizi. Tale analisi contemplerà anche una prima fase in cui si cercherà di delineare quale sia stata l'evoluzione nel tempo delle figure di utente tipico. E' necessario infatti ricordare che le caratteristiche dell'utente si legano agli obiettivi funzionali della stazione stessa in quanto edificio. In questo modo, gran parte delle stazioni storiche avevano un carattere tipicamente di rappresentatività prevedendo ambienti generalmente sovradimensionati adatti ad un certo tipo di 'utenza. Infatti, i livel... 

Università degli Studi di FIRENZE

Responsabile scientifico:  Ezio GODOLI 

Finanziamento assegnato: € 19.108 

Compito dell'Unità

Il lavoro dell'Unità di ricerca si articolerà in due fasi. Durante la prima verrà approfondito lo studio delle stazioni ferroviarie della Toscana nel periodo preunitario (Livorno, Pisa, Prato, Lucca, Firenze, nel contesto dello sviluppo della rete regionale, con la finalità di acquisire una esauriente documentazione d'archivio che getti luce anche sulle figure degli operatori italiani e stranieri impegnati in queste opere, sulla organizzazione dei cantieri ottocenteschi e sui loro modelli di riferimento, sulla manualistica di riferimento. Particolare attenzione sarà rivolta alla raccolta della documentazione iconografica su questi edifici demoliti (disegni, vecchie stampe, fotografie). 
La seconda fase prenderà in considerazione le stazioni ferroviarie costruite tra le due guerre mondiali in Toscana e nel Lazio (con particolare riferimento ai centri dell'agro pontino), con l'obbiettivo di acquisire la documentazione indispensabile all'elaborazione di progetti di ripristino. 

The work of the research team will be carried out in two phases. During the first an in-depth study will be made of the railway stations in Tuscany during the pre-unity period (Livorno, Pisa, Prato, Lucca, Florence) pertaining to the development phase of the regional network. This will allow for the acquisition of exhaustive archive documentation that will also throw light on the roles of the Italian and foreign operators involved in this project, the organization of the nineteenth century sites and their reference models, as well as the reference manuals. Particular attention will be paid to the collecting of the iconographical documentation regarding these demolished buildings (drawings, old prints, photographs). 
The second phase will focus on the railway stations built in Tuscany and Lazio between the two world wars (with particular emphasis on the centers of the Pontine area), in the aim of acquiring the documentation indispensable for drawing up the restoration plans. 


Università degli Studi di NAPOLI "Federico II"

Responsabile scientifico:  Benedetto GRAVAGNUOLO 

Finanziamento assegnato: € 6.713 

Compito dell'Unità

Un programma di ricerca sull'architettura delle stazioni ferroviarie in Campania presenta una serie di possibilità e spunti di analisi che corrispondono, di fatto, alla varietà degli aspetti che tali vicende hanno assunto nella storia della regione. 
Tale produzione architettonica, che attraversa il XIX e il XX secolo, appare infatti emblematica non solo dello sviluppo urbano e delle nuove esigenze delle città, ma anche del dibattito architettonico e dell'evoluzione dei linguaggi formali in funzione delle nuove tecnologie; un dibattito che ha trovato nella creazione di queste 'porte delle città' alcuni dei suoi momenti più significativi. 
La constatazione che questo patrimonio architettonico, in Campania come nel resto d'Italia, versi in alcuni casi in una condizione di preoccupante degrado (dovuto alla diminuita importanza logistica di alcune stazioni o alla difficoltà ad attribuire a queste architetture, relativamente 'recenti', il valore di monumenti da preservare o rivitalizzare) ne rende particolarmente significativo e urgente lo studio e la conoscenza, attualmente frammentari e non sistematici. 
La ricerca si propone di effettuare una ricognizione critica delle vicende di questi edifici attraverso la raccolta e la riorganizzazione delle informazioni, insieme alla ricostruzione dell'iter della loro realizzazione, alle trasformazioni e modifiche che essi attraversarono nel corso degli anni, contestualizzando quanto verrà raccolto rispetto al dibattito architettonico regionale e nazionale. 
Tali obiettivi potranno essere raggiunti attraverso un'attenta analisi dei progetti, delle proposte e dei concorsi (prendendo in considerazione sia quelli effettivamente realizzati che quelli rimasti sulla carta) che si sono succeduti, analizzandone non solo gli aspetti formali o tecnologici, ma anche le strategie di pianificazione urbana che li hanno prodotti e l'impatto sul contesto urbano e regionale. Lo studio verrà, quindi, condotto non soltanto sulle immagini e i disegni, ma anche sugli scritti, i documenti e le pubblicazioni su quotidiani e periodici dell'epoca, che rappresentano i legami e i rapporti che queste architetture hanno avuto con la vita e l'evoluzione delle città campane. 


Politecnico di MILANO

Responsabile scientifico:  Giuliana RICCI 

Finanziamento assegnato: € 8.779 

Compito dell'Unità

Regione italiana precoce nell'avvio della rete ferroviaria, la Lombardia elabora già dagli anni venti dell'Ottocento i progetti per lo sviluppo del sistema. Da giocattolo reale a esigenza popolare, legato anche all'immagine di città moderna, il sistema ferroviario lombardo contraddistingue la vocazione europea del capoluogo (Milano), mentre collega le più importanti città del dominio asburgico e, in fase unitaria, si raccorda alla prima capitale (Torino) e raggiunge in seguito il Centro e il Sud Italia. 
La costruzione degli edifici delle stazioni coincide con la sperimentazione europea sulle strutture metalliche e sulle grandi coperture in ferro e vetro che affascinano anche le giovani generazioni di progettisti. La stazione ferroviaria diventa quindi anche tema ricorrente di concorso all'Accademia di Brera inaugurando la grande stagione concorsuale che registra il momento più significativo nell'episodio novecentesco del bando per la Stazione Centrale. Monumento della modernità l'edificio stazione collabora alla ricerca nell'ambito del rinnovamento degli stili e delle modalità semantiche di rappresentazione. 
Intellettuali, tecnici, professionisti e industria s'impegnano nel dibattito e nella realizzazione. 
La lunga vicenda si sviluppa di fianco alla messa a punto dei luoghi di formazione per ingegneri e architetti. Il progetto ferroviario nella sua complessità diventa dunque un'ulteriore banco di prova delle diverse professionalità con divisione di competenze e di aree d'influenza, mettendo a punto una collaborazione che gli usuali contrasti professionali avrebbero potuto negare. 
Gli attori degli episodi caratterizzano la realtà imprenditoriale lombarda: progettisti tecnici e industriali accompagnano le strategie comunali e territoriali ma anche i progetti politici di autoaffermazione dei diversi regimi che s'incrociano con interessi privati, competenze dei tecnici municipali, politiche dei suoli e mercato nazionale e internazionale. 
Nel Novecento le prospettive e le influenze del settore ferroviario si ampliano ed escono dai confini comunali di competenza: oltre all'edilizia residenziale sovvenzionata che caratterizza interi quartieri milanesi, gli obiettivi igienisti e di miglioramento della razza nel periodo fascista attivano la sperimentazione degli insediamenti nelle colonie marine e montane. 
Il gruppo di ricerca contribuirà 
1) alla mappatura degli archivi pubblici e privati di competenza (Archivio Centrale dello Stato a Roma, archivio storico Civico di Milano, Archivio dellA camera di commercio, Archivio del Politecnico, Civica Raccolta stampe bertarelli, Archivio Fotografico del comune di Milano, Galleria d'Arte moderna, Museo di Milano, Museo del Risorgimento di Milano, Archivio fotografico Alinari, Archivio del collegio Ingegneri ferroviari italiani, archivio della stazione centrale di milano, Archivio della Scuola di arti e mestieri, Museo Nazionale della scienza e della tecnica, archivi privati) 
2) allo studio dello sviluppo e agli esiti del sistema concorsuale dall'Ottocento al Novecento 
3) alla mappatura degli edifici lombardi 
4) allo studio del sistema territoriale 
5) all'indagine sul sistema delle professioni 
6) all'indagine sull'edilizia residenziale destinata al personale delle ferrovie. 


Politecnico di TORINO

Responsabile scientifico:  Augusto SISTRI 

Finanziamento assegnato: € 11.878 

Compito dell'Unità

Gli obiettivi della ricerca sono: 
1- Lo studio delle interazioni tra sviluppo della tecnologia e cultura architettonica. La cultura politecnica ed il suo incontro-scontro con la tradizione architettonica. 
2- I rapporti tra le grandi istituzioni tecnico-scientifiche europee e quelle del Piemonte preunitario e dopo l'unità italiana. 
3- Le relazioni mutue tra sviluppo ferroviario e sviluppo della tecnologia. 
4- I rapporti politici ed economici del Piemonte pre-unitario con gli altri stati europei; il dibattito sull'industrializzazione e le indagini sullo stato dei trasporti in Francia ed Inghilterra nell'età carloalbertina. I grandi trafori in periodo unitario. L'influenza dell'intervento finanziario e tecnico straniero. 
5- L'impatto della ferrovia e dei suoi manufatti sulla città di Torino e sulle città di provincia. 
6- Ferrovia, treno e stazione nell'immaginario: vapore e progresso, le Esposizioni nazionali ed internazionali dal 1861 a Firenze al 1911 a Torino. 
Le operazioni occorrenti sono: 
1- Il censimento delle stazioni ferroviarie esistenti sul territorio. 
2- La raccolta degli scritti pubblicati durante tutto il processo di costruzione delle ferrovie ed in particolare delle stazioni. 
3- L'evoluzione della tecnologia attraverso le riviste specialistiche, i brevetti, i programmi d'insegnamento. 
4- L'evoluzione dell'architettura delle stazioni ferroviarie dalle riviste coeve e dalla manualistica, raffrontata con le concrete realizzazioni. 




The research had the follwig purposes: 
1- The study of relations of technologic development with architectonical culture. Polytechnic enginering clash with architectural academic tradition. 
2- Relations of great scientific european institutes with schools and academies of Piedmont before and after italian Unity. 
3- Reciprocal influence on railway development and technological improvement; new technologies and building. 
4- Before italian unity Piedmont's political and economic relations with european nations. Railway to Europa with great tunnels (Frejus). Financial and technical foreign influence. 
5- Effect of railway and railway stations on Turin and on the little towns of Piedmont. 
6- Railway, train and railway station in imagination; train and Progress; national and international Exhibitions from Florence 1861 to Turin 1911. 
Necessary steps of research: 
1- Inventory of all railway stations of XIX century in Piedmont. 
2- Bibliographic research about publications of XIX century in Piedmont, to reconstruct the evolution of debate about railway and railway stations. 
3- Evolution of technology by scientific reviews, patents of invention, programmes of teaching. 
4- Evolution of railway station architecture by reviews and handbooks. 



Università degli Studi di BOLOGNA

Responsabile scientifico:  Mario LUPANO 

Finanziamento assegnato: € 11.878 

Compito dell'Unità

La ricerca intende ricostruire le vicende progettuali e costruttive, della rete ferroviaria della regione Emilia Romagna, compresi gli attraversamenti ferroviari dell'Appennino, dalle origini ottocentesche alla stagione del suo potenziamento "modernizzante" degli anni Trenta, fino al suo declino nella seconda metà del novecento. Privilegia gli aspetti architettonici ma considera anche gli aspetti territoriali e urbanistici, e anche le componenti estetiche della dimensione del viaggio in ferrovia. 
Quindi la ricerca si prefigge l'obiettivo di ricostruire la storia delle comunicazioni ferroviarie in una regione caratterizzata da una sequenza di insediamenti urbani storicamente agganciata alla via Emilia che la ferrovia non contraddirà bensì rinforzerà. Inoltre, per risolvere il problema del collegamento fra l'area padana e il sud della penisola, tale sistema si dovrà confrontare con il tema del superamento della barriera appenninica. 
Per organizzare questa conoscenza e poter effettuare un censimento del patrimonio immobiliare ferroviario capace anche di indicare i diversi gradi di valore estetico-documentario dei manufatti, la ricerca si articolerà nei seguenti temi: 
- Storia dello sviluppo del sistema ferroviario della regione, in rapporto con il sistema nazionale e con riferimenti alle forze economiche promotrici. 
- Analisi degli aspetti tecnologici in relazione con lo sviluppo dell'ingegneria ferroviaria in Italia. 
- Le figure professionali di architetti e ingegneri coinvolti nel sistema. Rilevanza dell'apporto internazionale, nella formazione dei tecnici che hanno operato nella regione. 
- Il contributo di Jean Louis Protche e le grandiosi soluzioni per l'attraversamento appenninico della linea ferroviaria Porrettana. 
- I caratteri tipologici e costruttivi delle stazioni ferroviarie dell'Ottocento e il dibattito urbanistico sulla localizzazione delle stazioni ferroviarie nelle città lungo la via Emilia. 
- La questione ferroviaria bolognese, importanza del nodo ferroviario e modestia delle soluzioni architetoniche. 
- L'edilizia residenziale sovvenzionata per i ferrovieri e l'attività bolognese di Angiolo Mazzoni ingegnere-architetto alle dipendenze delle Ferrovie dello Stato. 
- L'istituzione, in età fascista, del Ministero delle Comunicazioni (con giurisdizione diretta sulle Ferrovie) e le nuove iniziative statali per la modernizzazione tecnologica dei trasporti su ferro. 
- La costruzione della Direttissima tra Bologna e Firenze: senso costruttivo e senso estetico dei manufatti ferroviari, dei ponti e dei tunnel. 
- Nuove stazioni degli anni trenta, il caso esemplare di Reggio Emilia. 
- L'edilizia ferroviaria nella ricostruzione del secondo dopoguerra. 
- Mappatura degli archivi per lo studio dell'edilizia ferroviaria. 
- Prospettive di riuso dell'edilizia ferroviaria. 
Il lavoro di ricerca sarà strutturato in due fasi. La prima indaga le esperienze ottocentesche. La seconda le vicende novecentesche. 




Università degli Studi di PALERMO

Responsabile scientifico:  Antonietta Iolanda LIMA 

Finanziamento assegnato: € 11.878 

Compito dell'Unità

Per organizzare una base di conoscenza e per poter effettuare un censimento del patrimonio immobiliare ferroviario capace anche di valutarne non solo il valore architettonico in relazione anche al contesto ma anche di volta in volta la capacità di trasformazione nelle specifiche realtà urbane indotta dalla realizzazione della stazione ferroviaria, l'unità di ricerca si articolerà nelle seguenti fasi: 
- costruzione di una mappa che individui nel territorio la dislocazione delle stazioni ferroviarie in relazione a particolari contingenze geografiche, economiche, sociali; 
- individuazione dei progettisti (architetti o ingegneri), della loro formazione ed eventuali contatti con il contesto internazionale, attraverso ricerche di archivio tese ad estrapolare documentazione inedita; 
- analisi dei progetti e strutturazione dei cantieri, con particolare attenzione agli aspetti tecnologici; 
- relazione tra il tema della ricerca e l'Esposizione Nazionale del 1891 di Palermo e pertanto indagine su eventuali relazioni con altri contesti; 
- il sistema di comunicazione negli edifici ferroviari, l'iconografia del tema ferroviario (manifesti, fotografia). 


Università degli Studi di FIRENZE

Responsabile scientifico:  Mauro COZZI 

Finanziamento assegnato: € 16.010 

	Continuità, persistenza e interpretazioni della tradizione: architetti, maestranze, committenza e tipi in Lombardia e a Roma in età moderna e contemporanea
	Obbiettivo della ricerca è analizzare il peso che la tradizione ha avuto nell'improntare l'architettura a Roma e in Lombardia in età moderna e contemporanea, con particolare attenzione ai tipi architettonici, alle tecniche costruttive e al linguaggio impiegati. Precisare la specifica dialettica tra l'innovazione e le persistenze che si è stabilita nelle nelle due aree, chiarendo per quali tramiti si sono verificate reciproche influenze, con particolare attenzione al ruolo svolto dalla committenza e dalle maestranze che hanno operato in entrambi i contesti e che possono avere favorito la circolazione di scritti e di modelli. 

….Vai alla scheda originale

http://cercauniversita.cineca.it/php5/prin/cerca.php?codice=2001083728 
	Luciano PATETTA - Politecnico di MILANO


	Finanziamento assegnato: € 92.962 

Rd-Ra: € 49.063 

Durata:  24 Mesi
	Politecnico di MILANO

Responsabile scientifico:  Luciano PATETTA 

Finanziamento assegnato: € 46.481 

Compito dell'Unità

Compito dell'unità di ricerca è approfondire, per quanto riguarda l'area milanese e bergamasca, il ruolo svolto dalla committenza nel favorire la circolazione di modelli, teorie architettoniche ed espressioni linguistiche, nonché di specifiche tecniche di cantiere, tra la Lombardia e Roma. Per quanto riguarda l'età moderna si punta l'attenzione in particolare su quegli esponenti della nobiltà lombarda che rivestono a Roma un rilevante peso politico, tanto da promuovervi dei cantieri, e che sono in grado di influenzare la stessa formazione degli architetti e di determinare lo spostamento di maestranze tra i cantieri aperti nelle due aree geografiche. 
Per quanto riguarda l'età contemporanea la ricerca ruota intorno alla grande committenza industriale, con specifico riferimento ad alcune figure di rilievo, quali gli esponenti delle famiglie Pirelli, Conti, Mattioli; il loro ruolo viene soppesato analizzando non solo gli edifici a destinazione produttiva ma anche quelli di tipo residenziale, di servizio e di rappresentanza, la cui costruzione risulti da essi direttamente influenzata. 
Altro campo di lavoro è costituito dalla letteratura architettonica a diversi livelli (dalla trattatistica colta in età moderna alla pubblicistica e alle riviste in età contemporanea) e da ogni altro medium di diffusione di repertori di immagini e di modelli, quale luogo elettivo di registrazione della dialettica tra persistenze e innovazione. 
Le indagini si svolgono su fondi conservati presso l'Archivio di Stato di Milano e di Bergano, l'Archivio Storico Civico di Milano, l'archivio del Comune di Bergamo, la Biblioteca Ambrosiana, con particolare attenzione agli archivi privati di famiglie della nobiltà lombarda per l'età moderna e di società industriali e imprese costruttrici per l'età contemporanea. Al termine del lavoro si compareranno i risultati ottenuti con quelli delle altre due unità di ricerca operanti a Pavia e Roma. 

Università degli Studi ROMA TRE

Responsabile scientifico:  Pier Nicola PAGLIARA 

Finanziamento assegnato: € 5.164 

Compito dell'Unità

L'unità di ricerca dovrà raccogliere documentazione su abitazioni di diverso livello sociale (dalle case minori alle residenze nobiliari comunque situate) per confrontarle tra loro e individuare corrispondenze e differenze. A tal fine la documentazione su abitazioni site a Roma e nei centri minori del Lazio verrà cercata tramite l'esame dei catasti descrittivi (ricchi di notizie su materiali costruttivi, finiture ed elementi strutturali) e dei fondi archivistici di grandi proprietà immobiliari (enti ecclesiastici, ospedali, ecc.) relativi a manutenzioni dell'edilizia minore. Le informazioni raccolte saranno confrontate con quanto si può desumere dall'esame della documentazione iconografoica anteriore ai restauri, dai rilievi e dall'esame diretto degli edifici. 

Università degli Studi di PAVIA

Responsabile scientifico:  Enrico VALERIANI 

Finanziamento assegnato: € 41.316


Anno 2002

	Titolo  della ricerca
	 Descrizione
	Coordinatore scientifico 
	Dati economici e durata
	Elenco Unità di ricerca

	Lo sconosciuto patrimonio del barocco italiano: l'architettura del XVII e XVIII secolo nel Lazio e nell'Umbria
	Documentare il patrimonio architettonico di età barocca in alcune regioni dell'area centrale italiana che contiene più motivi di interesse ancorché finora poco studiata. La ricerca attuale si colloca in prosecuzione di quella analoga già svolta (domanda COFIN 1997). Per questo si applicherà alle aree regionali ulteriori rispetto a quelle già svolte con precedente programma. La ricerca si orienterà verso lo studio del Barocco nel Lazio meridionale e nell'Umbria; visto che, nel caso laziale, quest'area è luogo di confronto-scontro tra l'influenza romana e quella napoletana. Mentre nel caso umbro si assiste ad un emergere, a partire dal ceppo romano, di presenze architettoniche autoctone, operose anche in alcune aree marchigiane. Contemporanee alla presenza di importanti personalità artistiche del Barocco romano.

…. Vai alla scheda originale

http://cercauniversita.cineca.it/php5/prin/cerca.php?codice=2002083289 
	Sandro BENEDETTI - Università degli Studi di ROMA "La Sapienza"
	Finanziamento assegnato: € 52.000 

Rd-Ra: € 26.500 

Durata:  24 Mesi
	Università degli Studi di ROMA "La Sapienza"

Responsabile scientifico:  Sandro BENEDETTI 

Finanziamento assegnato: € 26.000 

Compito dell'Unità

L'attuale ricerca intende valorizzare l'esistenza del patrimonio architettonico del Barocco nel Lazio meridionale, fin quì poco esplorato, mentre invece sono numerose le architetture di qualità che nell'età barocca vengono realizzate nella zona presa in esame. Lo studio affronterà un'area particolarmente interessante per il confluire in essa dagli echi delle ricerche di punta sviluppate a Roma ed a Napoli. 

Università degli Studi "G. d'Annunzio" CHIETI-PESCARA

Responsabile scientifico:  Laura MARCUCCI 

Finanziamento assegnato: € 26.000 



	Atlante tematico del Barocco nell'Italia centrale e meridionale.

3. Ville, giardini e altri insediamenti extraurbani
	Obiettivo della ricerca è la messa a fuoco del tema delle residenze extraurbane nel contesto delle strategie patrimoniali delle classi dirigenti e dei linguaggi artistico-architettonici nell'Italia centro-meridionale di età barocca, in un'accezione estesa dalla Controriforma fino alla metà del XVIII secolo, con ulteriori espansioni secondo le diverse realtà regionali e gli obiettibi particolari delle diverse Unità. Il tema viene affrontato attraverso una metodologia complessa e in parte sperimentale, mettendo a frutto le potenzialità di approfondimento date dal confronto tra discipline e specializzazioni diverse. In tal modo si intende analizzare il fenomeno nelle sue molteplici componenti, da quelle architettoniche e artistiche fino alle diverse interrelazioni tra definizioni di linguaggi artistici e gerarchie sociali.

….Vai alla scheda originale

http://cercauniversita.cineca.it/php5/prin/cerca.php?codice=2002083823 
	Marcello FAGIOLO - Università degli Studi di ROMA "La Sapienza"
	Finanziamento assegnato: € 241.000 

Rd-Ra: € 132.100 

Durata:  24 Mesi
	Università degli Studi di ROMA "La Sapienza"

Responsabile scientifico:  Marcello FAGIOLO 

Finanziamento assegnato: € 60.000 

Compito dell'Unità

Il Responsabile dell’Unità in quanto coordinatore nazionale ha innanzitutto il compito di coordinare il censimento e la schedatura delle ville nelle varie regioni che confluiranno sia nei volumi di sintesi interregionali ”Atlante del Barocco in Italia. Ville e giardini", sia nei tre volumi dell'"Atlante del Barocco nel Lazio”. 
Le esemplificazioni monografiche e i sondaggi estesi su aree-campione intendono chiarire i i termini dell’interrelazione tra linguaggio architettonico e problematiche storico-sociali. 
1) Il sistema di ville romane extra moenia intorno all’asse della Via Aurelia verrà messo in relazione sia alla committenza (in buona parte costituita da grandi famiglie toscane) sia alle correlate caratteristiche tipologiche “fiorentine”, sia alla connotazione “produttiva”, sia ai caratteri architettonici a cui avrebbero contribuito artisti come Bernini, Pietro da Cortona, Carlo Fontana, Giovanni Antonio de Rossi. 
A partire dal Casale di Pio V (1565-73), inserito in una vastissima tenuta che arriva al Pineto Sacchetti, l’area suburbana comincia a qualificarsi come luogo di ville, esaltato dal celebre complesso della Villa Doria Pamphili, modello per altre famiglie emergenti nell’area romana, come la fiorentina famiglia Corsini, la cui villa verrà poi inglobata dalla Doria Pamphili. Altri due esempi importanti sono il semidistrutto “Vascello” di Elpidio Benedetti, e la villa Torre (oggi Abamelek). A quest’ultima sono connesse Villa Carpegna e Villa York, configurando un settore che conclude la cintura di ville intorno alla città lungo l’asse consolare. 
2) Il sistema di ville tra la via Flaminia e la Salaria. A prescindere dai tre illustri esempi delle Ville Giulia, Borghese e Albani - che si pongono all’inizio, al centro e al termine del periodo esaminato - verrà indagato in modo particolare con metodo “stratigrafico” il sistema delle vigne” e ville dei Parioli e dintorni, in gran parte perdute o sfigurate dagli insediamenti post-unitari. 
3) Le ville della Tuscia viterbese. Dopo il rilancio degli studi imperniati sulla figura del Vignola e suoi interventi a Bomarzo, Bagnaia e Soriano nel Cimino, verranno proposte nuove ricerche monografiche, in particolare sui giardini inferiori di Caprarola, d’intesa con la Direzione del Palazzo. Verrà poi concentrata l'attenzione sull’architettura e sui complessi apparati decorativi di ville meno note, proseguendo la campagna di studi promossa da Daniela Gallavotti Cavallero. 
4) Villa d’Este a Tivoli. Esaurita la fase di studi storici e interpretativi della Villa (Lamb, Coffin, Fagiolo, Madonna) è stata avviata una nuova indagine sistematica sulle fonti e sui dati materiali delle Fontane – con particolare attenzione anche alle trasformazioni seicentesche - d’intesa con la Direzione della Villa e col suo piano di campagne di restauri e ricerche. Sono previste una serie di pubblicazioni monografiche sul Palazzo e sulle Fontane, comprendenti anche sussidi multimediali (video, cd-rom, ecc.) e con l’obiettivo di una pubblicazione finale in più tomi. 
5) Le ville tuscolane. Anche in questo settore verranno avviate indagini archivistiche e nuove campagne di ricerca su alcune Ville meno studiate, come la Borghese-Taverna e la Torlonia, d’intesa con la Soprintendenza per i Beni architettonici del Lazio. L’obiettivo è predisporre le basi per una rinnovata interpretazione storica di uno dei complessi di ville più prestigiosi d’Europa. 
6) Verranno studiati infine i caratteri e le strategie di alcune grandi famiglie come i Chigi, i Pamphili e gli Sforza Cesarini. 
I risultati delle ricerche confluiranno – oltre che nei volumi di cui s’è detto all’inizio - in pubblicazioni monografiche autonome. 


Università degli Studi di BARI

Responsabile scientifico:  Domenica PASCULLI 

Finanziamento assegnato: € 31.500 

Compito dell'Unità

L’Unità di Ricerca procederà innanzitutto a elaborare il materiale documentario dedicato relativo all’articolato sistema di ville, giardini, casini in Terra di Bari e Capitanata, con distinzione delle diverse tipologie sul mare o nell’entroterra. 
La ricerca si articolerà in due fasi: l’analisi delle fonti e lo studio diretto delle opere. 
L'analisi delle fonti consentirà di ricavare i dati documentari della fondazione delle "ville" e dei "giardini" e dei "casini”, sia esistenti che non più esistenti. Per questi ultimi faranno fede le piante e i disegni, nonché le descrizioni dei viaggiatori, dei vescovi, dei diari (come Bulifon, Confuorto, De Nicola), degli Apprezzi delle città. Per quanto riguarda le "masserie” l'analisi delle fonti consentirà lo studio approfondito di alcune famiglie e della loro strategia economica e insediativa su Terra di Bari e Capitanata. Per quanto riguarda i "casini”, cosiddetti "luoghi di delizia", residenze nell’immediato agro della città e perciò oggi quasi totalmente distrutti (soprattutto a Bari), potranno essere una fonte ampia e attendibile le mappe catastali del 1876, sia per quelli esistenti che non più esistenti. Sintomatico per Bari è il caso di un elegante edificio a loggiato, oggi sopravvissuto abbandonato ai margini di un cavalcavia cittadino, col nome di "trappeto Dottula”, ma da noi identificato nella suddetta mappa come interessante "Casino La Marchesa”, eretto dai Bianchi Dottula nel 1749. Nello stesso foglio catastale compaiono i nomi di casini non più esistenti di altre importanti famiglie: Casino Petroni, Casino De Mona, ma anche nomi di altri ancora esistenti. Sarà quindi svolta per tutto il territorio di Bari una schedatura completa dei casini e delle masserie. 
Si procederà quindi ad una catalogazione delle poche architetture ancora presenti in nel territorio a cominciare dal sistema di ville, giardini, casini per finire con le molte masserie, sparse nelle campagne, in rapporto al loro evolversi in luoghi residenziali sotto l'influenza della moda del "vivere nobiliare " in villa. 
Si schederanno dapprima le ville dei feudatari (De Mari di Acquaviva, Giudice Cellamare a Giovinazzo, Carafa ad Andria) e i giardini dei Palazzi feudali sia pensili che legati al palazzo; poi le Ville e i Giardini dei nobili (Fiore a Bisceglie, Coccia a Cerignola), le Ville dei Vescovi, i giardini dei Conventi (Manfredonia, Andria, S. Vito di Polignano), quindi i fenomeni di aggregazione di ville (la “Cozzana” in agro di Monopoli, con particolare attenzione alle ville Indelli del’700 e dell’800) nonché i casini Planelli e Rogadeo a Bitonto, don Cataldo ad Adelfia, Chieco a Ruvo-Barletta, Tressanti a Trinitapoli. 
Sarà quindi curata la stesura dell’“Atlante regionale” delle Ville, Giardini, Masserie e Casini, in coordinamento con l'Unità di Ricerca dell'Università di Lecce, con monografie su alcuni dei complessi più interessanti e sui relativi architetti e committenti. 


Università degli Studi di MESSINA

Responsabile scientifico:  Nicola ARICO' 

Finanziamento assegnato: € 40.000 

Compito dell'Unità

Il programma di ricerca non subirà sostanziali conseguenze a seguito della riduzione del finanziamento, potendo fruire del proficuo lavoro già svolto nel precedente biennio. 
Saranno pertanto rispettate le tre fasi previste nella progettualità dell’indagine. Nella prima verranno collazionate e “montate” le centinaia di tessere che compongono il regime proprietario della Palazzata a metà Settecento, facendo attenzione alla composizione sociale, dunque alla eterogenenità delle provenienze familiari, provocata dalle confische e rivendite dei numerosi beni dei messinesi ribelli, fuoriusciti a seguito degli esiti nefasti della rivolta antispagnola. 
L’analisi fornirà esiti mirati sia per quanto riguarda il linguaggio architettonico che per l’analisi delle tipologie. 
La seconda fase si sposterà in ambito extraurbano per identificare i siti e gli interventi architettonici con cui le famiglie messinesi, vecchie e nuove, stabiliscono un sistema di residenzialità stagionale in riva allo Stretto, mediate la costruzione dei cosiddetti “casini”, autentiche ville più o meno magniloquenti, ma certo aperte a un rapporto dominante con la natura dei luoghi, talvolta ispirate dall’amministrazione degli appezzamenti terrieri, come nel più noto caso veneto. 
La terza fase servirà a rileggere criticamente quanto emerge dalle prime due: la diversità dell’appropriazione costiera; il contributo culturale proveniente dalle famiglie protagoniste della duplice residenzialità; i caratteri del linguaggio architettonico. 
Si procederà infine alla valutazione complessiva dei risultati raggiunti in una pubblicazione monografica che chiarirà in particolare il contributo pervenuto alla cultura barocca dalla peculiarità di questa fenomenologia. LA schedatura delle ville confluirà nell’“Atlante del Barocco della regione messinese”. 

Università degli Studi "Mediterranea" di REGGIO CALABRIA

Responsabile scientifico:  Rosa Maria CAGLIOSTRO 

Finanziamento assegnato: € 15.500 

Compito dell'Unità

L’unità di ricerca intende analizzare il tema, ampiamente presente nella regione e ancora carente di studi specifici, della residenza nobiliare e di quella dei ceti emergenti nella aree extra urbane della Calabria (ville, castelli, residenze rurali, masserie,ecc), proponendo l’analisi dei sistemi residenziali in aree culturalmente e geograficamente omogenee, dove talvolta hanno avuto un ruolo preminente committenze specifiche. La Calabria presenta casi di differenziazione culturale spesso in relazione ai vari centri dominanti del Regno di Napoli, mentre in molti casi tale dipendenza si annulla per far emergere tipologie e tradizioni architettoniche locali espresse ad esempio dalla persistenza di edifici fortificati, chiusi al territorio circostante per motivi difensivi. 
Influssi napoletani e siciliani caratterizzano le varie tipologie, più o meno aderenti a prototipi esterni alla regione, anche se uno studio incrociato delle varie tipologie residenziali, ville, masserie, casini turriti, deve trovare una sistematica catalogazione in relazione ai fenomeni architettonici esterni, per comprendere differenze, analogie e peculiarità. 
Le tematiche che ci si propone di affrontare in sede di ricerca sono: 
- analisi e definizione dei sistemi insediativi in alcune aree della regione, in relazione all’importanza politico-culturale delle stesse con riferimento alle diverse committenze, per comprendere il legame che esse hanno con l'economia del territorio. 
-relativa documentazione grafica e fotografica delle aree analizzate 
-avvio di una mappatura del sistema patrimoniale delle varie famiglie per cogliere il ruolo della principale proprietà extraurbana e delle varie strutture da essa dipendenti sul territorio. 
- rapporto fra edificio e spazio circostante, sia esso giardino o terreno coltivato, fra il territorio circostante e gli spazi aperti e chiusi dello stesso (il sistema di corti di logge e porticati) 
- analisi preliminare della distribuzione funzionale degli interni e del rapporto fra architettura e decorazione. 

Università degli Studi del SALENTO

Responsabile scientifico:  Vincenzo CAZZATO 

Finanziamento assegnato: € 32.000 

Compito dell'Unità

Il progetto verterà sullo studio di ville, giardini e di altri insediamenti extraurbani presenti nelle province di Lecce, Brindisi, Taranto dal Barocco all’Ottocento. 
La ricerca si articolerà nelle seguenti fasi: 
1. Studio delle fonti bibliografiche al fine di fare il punto sullo “stato dell’arte”. 
2. Ricerca archivistica su campioni di territorio mirata a consentire un ampliamento delle conoscenze. 
3. Individuazione, all’interno di alcune aree significative (Galatina, Nardò, Gallipoli, Presicce), dei caratteri e delle peculiarità. 
4. Individuazione delle tipologie più ricorrenti in età barocca: masserie cinque-seicentesche, masserie trasformate o realizzate ex novo nel corso del processo di trasformazione agraria settecentesca, ville e “casini”. 
5. Analisi del fenomeno del “vivere in villa” nell’Ottocento. 
6. Verifica delle strategie di insediamento delle ville ottocentesche, con l’individuazione dei casi nei quali il “sistema” va a sovrapporsi al “sistema” delle residenze barocche e di quelli nei quali essi costituiscono entità autonome. 
7. Studio dei giardini barocchi più significativi con particolare attenzione per alcuni elementi quali aiuole, viali, pergolati, sedili, fondali dipinti. 
8. Analisi dei giardini annessi ai palazzi baronali e dei loro rapporti con altri giardini baronali ubicati nelle immediate vicinanze. 
A tal fine: 
1. Saranno riportate su opportune basi cartografiche i dati emersi dall’indagine bibliografica, archivistica e da quella “sul campo”. 
2. Saranno realizzati rilievi sia di alcuni elementi architettonici significativi (scaloni, portali, recinti, pozzi, etc.), sia di fabbriche a carattere devozionale (edicole, cappelle). 
3. Sarà organizzato un Convegno di Studi sulle residenze nobiliari nel Salento. 
4. Sarà realizzata la sezione su “Ville e giardini nel Salento” all’interno del volume su “Ville e giardini nell’età barocca in Italia”. 

Università degli Studi di NAPOLI "Federico II"

Responsabile scientifico:  Gaetana CANTONE 

Finanziamento assegnato: € 15.500 

Compito dell'Unità

Nata dall'intento di ricondurre il fenomeno delle Ville nell'ambito della cultura architettonica del Settecento napoletano, la ricerca intende ritornare sul problema delle attribuzioni e delle stratificazioni architettoniche. Intende chiarire, inoltre, i nessi del fenomeno architettonico con le due anime del Settecento napoletano e con i molti riferimenti all'ambiente romano: da un lato il protrarsi del tardo Barocco e dall'altro l'avvento del Neoclassicismo che ritrovava, a Pompei ed Ercolano, il più fertile ambito di sperimentazione. 
Ci si propone di indagare il territorio Vesuviano che ancora oggi, nonostante il vasto degrado, conserva case rurali e residenze da diporto, insieme allo straordinario patrimonio delle Ville Vesuviane sorte a seguito della Reggia di Portici e dislocate a valle e a monte della Strada Regia delle Calabrie (detta il "Miglio d'Oro"). Ma anche su molte ville finora trascurate dalla storiografia architettonica, che sono diversamente collocate sia verso il Vesuvio sia verso il golfo, in prossimità dei luoghi da caccia e delle discese a mare. 
Tra gli obiettivi primari della ricerca resta la ricostruzione storica del paesaggio graficizzando le originarie sistemazioni esterne, destinate a segnalare, secondo il gusto aristocratico, una sorta di gerarchia 'del rango' rispetto alla Reggia: l'innesto di parchi, le esedre di ingresso, recinti e padiglioni. E accanto a questi: vestiboli variamente coperti e decorati, scale 'aperte', cortili, spazi per le rappresentazioni teatrali. 
L'unità di ricerca da un lato collaborerà al volume di sintesi nazionale su "Ville e giardini in Italia" e dall'altro produrrà esiti monografici sull'area presa a campione. 

Università degli Studi di FIRENZE

Responsabile scientifico:  Mario Carlo Alberto BEVILACQUA 

Finanziamento assegnato: € 46.500

	Documentare l'architettura moderna e contemporanea. Strumenti per la rappresentazione e la comunicazione
	L’obiettivo principale del programma di ricerca consiste nella messa a punto di sistemi e metodi innovativi per l’analisi e la documentazione dell’architettura moderna e contemporanea. L’indagine è finalizzata alla comprensione e comunicazione del processo creativo e della costruzione dell’architettura del Novecento, reso sempre più complesso dalla disaggregazione delle competenze. 
 … Vai alla scheda originale

http://cercauniversita.cineca.it/php5/prin/cerca.php?codice=2002083287 
	Fausto PUGNALONI - Università Politecnica delle MARCHE
	Finanziamento assegnato: € 133.000 

Rd-Ra: € 70.800 

Durata:  24 Mesi
	Università degli Studi di CAMERINO

Responsabile scientifico:  Salvatore SANTUCCIO 

Finanziamento assegnato: € 25.000 

Compito dell'Unità

La ricerca vuole indagare il rapporto tra centralità culturale e realtà periferiche, nello sviluppo dell’architettura del ‘900 in Italia, attraverso il canale privilegiato della progettazione utopistica e delle sue ricadute nelle realizzazioni periferiche. In questo senso, sarà anche fondamentale la messa in relazione della rappresentazione grafica forzata in virtù della propensione utopistica del progetto, con i sistemi costruttivi che vengono poi realizzati in cantiere. In particolare, verranno prese in esame le esperienze dei Superstudio, di Luigi Pellegrin e di Maurizio Sacripanti, con l’obiettivo di elaborare una metodologia di analisi e di documentazione. 

Università Politecnica delle MARCHE

Responsabile scientifico:  Fausto PUGNALONI 

Finanziamento assegnato: € 88.200 

Compito dell'Unità

L’unità di ricerca si propone di studiare la diffusione dei linguaggi dell’architettura del Novecento nelle aree periferiche, affrontando il caso dell’area marchigiana, attraverso l’opera di alcuni architetti e definendo nel contempo nuove metodologie per la rappresentazione dell'architettura. 
Il Programma dell'unità operativa si articola in tre fasi che si svolgono in stretta relazione tra i settori disciplinari del Disegno e della Storia dell'architettura. 
Una prima fase riguarda la raccolta e l'analisi dei disegni di progetto conservati negli archivi di architetti scelti come casi campione per la loro rappresentatività a livello regionale. 
La ricerca negli archivi degli architetti intende mettere in luce la fase progettuale nella sua varietà di espressioni. 
Sarà redatta una scheda che costituirà anche elenco dei campi di catalogazione da utilizzare nelle successive fasi di elaborazione informatica e di costruzione del data base. 
La seconda fase consiste nella messa a punto, secondo indicazioni provenienti dalla fase precedente e dalle altre unità operative, di una unità informatica di archiviazione, catalogazione e consultazione del materiale individuato e selezionato secondo criteri adottati e validati. 
L'ipotesi di lavoro sulla quale si strutturerà l'unità verte sulla organizzazione di un sistema di archiviazione e di conseguente ricerca dati tra loro disomogenei, relativi ai casi di architetture selezionati. 
I dati saranno collocati all'interno di una rete di archivi che consenta da un lato l'autonomia degli archivi stessi, dall'altro grande speditezza e la facilità nella consultazione dei dati. 
Nella fase conclusiva si analizzeranno le possibilità che le tecnologie informatiche mettono a disposizione, in relazione alla comunicazione e alla diffusione del patrimonio di coscenze acquisite. 
Un passaggio intermedio di consultazione e diffusione potrà essere rappresentato dalla produzione di cd rom suddivisi per autore, periodo storico o area geografica, che possano proporre la consultazione del data base. 
Uno degli obiettivi è quindi la realizzazione di un sito che, oltre a documentare il lavoro svolto, possa costituire una piattaforma di riferimento culturale, scientifica e didattica per tutti coloro che, a vario titolo, si occupano di architettura contemporanea. 
L'attività che così si delinea si configura anche come forte intervento di tutela del patrimonio architettonico contemporaneo che, in relazione alle sue peculiarità, vive in una condizione di continua precarietà ed incertezza sul suo futuro. 
Verrà quindi documentata l'architettura contemporanea attraverso gli strumenti del disegno e della rappresentazione, configurandone i caratteri della memoria in un momento ritenuto significativo per l'edificio stesso. 
Il compito specifico sarà quello di analizzare e studiare, fornendo eventualmente esemplificazioni progettuali, il ruolo della rappresentazione tradizionale e multimediale all'interno di un Centro o Museo di Architettura in relazione ai possibili meccanismi di interattività attivabili con le nuove tecnologie all'interno di spazi museali. 


Università degli Studi di BOLOGNA

Responsabile scientifico:  Roberto MINGUCCI 

Finanziamento assegnato: € 11.300 

Compito dell'Unità

Obiettivo del programma di ricerca è costituito dal passaggio dalla rappresentazione digitale del progetto all’archivio informativo, attraverso l'utilizzo di tecnologie multimediali e Banche dati digitali per la documentazione tecnica ed interattiva del progetto. 
La ricerca dell’unità operativa sarà costituita da un’indagine sistematica sulle operazioni di rappresentazione digitale del progetto, dalla fase ideativa a quella costruttiva. 
Si prenderanno in esame architetture campione come casi di studio, per analizzarne le caratteristiche di rappresentazione e comunicazione, le forme e gli strumenti della loro documentazione globale rispetto ai vari destinatari, dagli strumenti del progetto alla realizzazione dell’opera. 
Per affrontare questo particolare aspetto si procederà alla messa a punto di metodologie di costruzione, interrogazione e gestione di banche grafiche e di dati d’analisi e documentazione complessiva di progetto. 
L’aspetto innovativo cui mira la ricerca proposta, sarà quello di pervenire alla costruzione di un vero e proprio Archivio Informativo Multimediale, attraverso la definizione di idonee banche dati di varia caratterizzazione (storica, cartografica, tipologica, costruttiva, geometrica e dei materiali) coordinata mediante un supporto visuale basato su modelli fotografici digitali interattivi. La strumentazione informatica di tipo ipertestuale consentirà un’integrazione degli elaborati grafici digitali complessivi. 
L’attività di ricerca sarà suddivisa in fasi distinte per garantire un controllo sia dell’avanzamento delle attività sia della qualità dei risultati attesi. 
Verranno analizzati nello specifico alcuni edifici campione, d’accordo con le esigenze delle altre unità di ricerca, in modo da poter applicare concretamente le esperienze e i metodi proposti. 
Le fasi del programma di ricerca saranno: 
Fase Preliminare 
Indagine sistematica sugli strumenti per la documentazione dell'architettura, a partire da alcune esperienze già condotte in questo settore. Collezione attualizzata e verifica di esperienze condotte in ambito nazionale e internazionale 
Rapporto preliminare 
Fase Prima 
La rappresentazione digitale dei dati di progetto: disegni vettoriali e immagini raster. 
Individuazione delle informazioni necessarie per la documentazione del processo di progetto alle varie fasi 
Strutturazione dei livelli di informazione attraverso dispositivi CAD 
Costruzione di modelli sintetici per la formazione di archivi di tipo manualistico finalizzati alla documentazione delle varie fasi di progetto. Definizione di strumenti di analisi dell'architettura finalizzati alla realizzazione di cataloghi digitali. 
Rapporto intermedio 
Fase Seconda 
Confronto fra la rappresentazione del progetto attraverso l’uso di proiezioni ortogonali e la costruzione di modelli tridimensionali. 
Modelli tridimensionali come “contenitore referenziato della documentazione tecnica di progetto. 
Predisposizione di documenti tecnici e libretto digitale per i progetti 
Liste di controllo per gli elaborati grafici 
Casi di studio attraverso la rappresentazione di edifici campione scelti in modo da ricoprire il ventaglio di caratteristiche tipologiche, geometriche, materiche e stilistiche. Realizzazione dei collegamenti fra gli archivi tecnici 
Il progetto del catalogo digitale: schede informative e archivi specialistici: individuazione delle Banche Dati necessarie alla corretta documentazione del progetto (o, per estensione, di patrimonio architettonico esistente). 
La divulgazione dei dati, tramite Internet e pubblicazioni multimediali 
Rapporto finale 


Università degli Studi di BOLOGNA

Responsabile scientifico:  Maristella CASCIATO 

Finanziamento assegnato: € 8.500

	Fortificazioni "alla moderna" in Europa e nell'area mediterranea: patrimonio da valorizzare
	La proposta di ricerca intende confrontare in Italia le esperienze concretatesi in vari ambiti regionali della fortificazione "moderna", analizzando situazioni, soluzioni, mobilità di circolazione delle maestranze e dei modelli fino agli esiti di quelle esperienze nella nascita della cartografia moderna. Gran parte di quel patrimonio costruito è tuttora superstite, ampiamente presente nelle città e nel territorio: risorsa eccezionale se studiato e valorizzato in maniera adeguata, tenendo conto delle discipline di confine interessate al restauro ed agli usi compatibili di fortezze e mura.

… Vai alla scheda originale

http://cercauniversita.cineca.it/php5/prin/cerca.php?codice=2002088984 
	Tommaso SCALESSE - Università degli Studi "G. d'Annunzio" CHIETI-PESCARA
	Finanziamento assegnato: € 155.000

Rd-Ra: € 85.400 

Durata:  24 Mesi /2002
	Università degli Studi "G. d'Annunzio" CHIETI-PESCARA

Responsabile scientifico:  Tommaso SCALESSE 

Finanziamento assegnato: € 59.500 

Compito dell'Unità

Titolo della ricerca: Fortificazioni " alla moderna" nello Stato pontificio tra i secoli XVI e XVIII. 

Nel quadro della ricerca, l'unità dell'Università di Chieti (Pescara) si occuperà prevalentemente delle fortificazioni nello Stato pontificio e zone di confine tra XVI e XVIII secolo, analizzando esempi significativi della difesa del territorio in modo da evidenziare la dialettica tra città murata e tessuto urbano. A questo proposito si prevedono campagne di rilevamento topografico-fotogrammetrico al fine di ottenere una documentazione grafica di grande utilità per una approfondita lettura. Si cercherà inoltre di mettere in luce le personalità degli architetti militari che hanno operato nello stato. Saranno individuate le strategie difensive dei Papi nell'arco temporale esaminato, gli appporti per riformare "alla moderna" le fortificazioni esistenti, le relazioni dei tecnici riguardanti fortezze e cinte murarie, la realizzazione di nuove opere in particolare tra Clemente VIII ed Urbano VIII. 


Università degli Studi del SALENTO

Responsabile scientifico:  Benedetto VETERE 

Finanziamento assegnato: € 13.000 

Compito dell'Unità

Titolo della ricerca: Le fortificazioni in Terra d'Otranto dal periodo tardo angioino a Carlo V. 

L'Unità di Lecce affronterà lo studio dei sistemi difensivi "alla moderna" in ambito salentino, partendo dalla ricognizione e valutazione critica della letteratura esistente al fine di redigere una puntuale bibliografia ragionata che guidi e argomenti un livello degli studi che contribuirà a chiarire, attraverso la lettura cronologica e territoriale, gli aspetti e le peculiarità delle emergenze fortificate del Salento. Quest'ultimo, per la sua localizzazione "avanzata" quale confine e periferia storica del Regno di Napoli, è contraddistinto da un esteso sviluppo di coste che condizionerà la realizzazione delle costruzioni fortificate nei secoli XV e XVI con caratteri di estrema urgenza dettati dai pericoli continui delle invasioni da parte dei popoli del Mediterraneo. Lo studio si pone l'obiettivo di incrociare le risultanze dell'indagine diretta, condotta sul territorio attraverso lo strumento del rilievo metrico-architettonico individuando le emergenze più significative, con l'indagine indiretta, fondata sulla ricerca d'archivio, iconografica e cartografica, con la finalità di definire i caratteri stilistici e tipologici delle fabbriche analizzate, di chiarire, ove possibile, le questioni attributive anche in relazione al contributo e alla presenza di una committenza territorialmente periferica rispetto al Regno. Approfondimenti mirati a realtà particolarmente importanti consentiranno di circoscrivere la diffusione, di riconoscerne le caratteristiche distintive, l'origine, le eventuali influenze e varianti locali, i motivi dell'estensione e del loro uso. 
Il lavoro, supportato dunque dalla precisazione di criteri e strumenti filologici-descrittivi, si fonda sul principio di una visione della storia dell'architettura come conoscenza della materia e della forma, ma anche delle relazioni con il contesto spazio-temporale ed umano. 

Università degli Studi di FIRENZE

Responsabile scientifico:  Giuseppina Carla ROMBY 

Finanziamento assegnato: € 17.500 

Compito dell'Unità

Titolo della ricerca: I cantieri della difesa nello stato mediceo del '500. 

La ricerca prenderà in esame le iniziative di organizzazione delle strutture difensive dello stato toscano promosse dai primi granduchi Medici. Infatti è da considerare come la fortificazione dello stato sia stata una delle linee portanti della politica di Cosimo I dei Medici fino ai primi anni del regno, ma si ebbe una particolare concentrazione di interventi negli anni 1555-70 in corrispondenza dell'annessione dello stato senese e col conseguente ampliamento del territorio statale. 

Il programma si articola per fasi così individuate: 

Fase 1 
In questa fase sarà realizzato un repertorio bibliografico ragionato ed un regesto dei principali fondi documentali presenti negli archivi regionali "toscani", nazionali e internazionali relativamente alle opere di fortificazione realizzate dai primi tre granduchi medicei (Cosimo I, Francesco I, Ferdinando I); si procederà inoltre al censimento dei materiali iconografici e grafici relativi. 
Obiettivo di questa fase è la realizzazione di: 
- bibliografia ragionata (informatizzata) 
- database relativo al repertorio archivistico indagato 
- database relativo al repertorio iconografico e grafico. 

Fase 2 
Questa fase comprende: 
- la elaborazione di carte tematiche relative alla distribuzione territoriale delle architetture fortificate 
- la individuazione e studio di campioni significativi per le soluzioni tecniche adottate e per i risultati formali raggiunti. 
Sarà inoltre condotta una analisi specifica sulla organizzazione dei cantieri e sulle maestranze impegnate. 
Obiettivo di questa fase è la creazione di carte tematiche che permettano la comparazione sincronica degli interventi. 
Si prevede inoltre la elaborazione di tabelle comparative relative a progettisti e maestri d'opera. 

Fase 3 
I risultati ottenuti nella fase 2 saranno indirizzati alla individuazione di itinerari tematici adatti a mettere in luce le peculiarità delle singole strutture fortificate; la individuazione di tali itinerari terrà conto di analogie costruttive, tipologiche e della presenza di una o più figure progettuali. 
Si prevede la restituzione di tali itinerari su supporto informatico (cdRom) usufruibile per la didattica ed il turismo di qualità. 

Università degli Studi di NAPOLI "Federico II"

Responsabile scientifico:  Maria Raffaela PESSOLANO 

Finanziamento assegnato: € 9.000 

Compito dell'Unità

Titolo della ricerca: Architettura militare e città storiche. L'impatto delle "fortificazioni alla moderna" su territorio e organismi urbani meridionali fra '500 e '700. 

La ricerca proposta dall'unità operativa è articolata secondo alcune linee - guida che, attraverso approfondimenti specifici, tendono a fornire, in prima istanza, un quadro - verificato attraverso fonti documentarie bibliografiche, cartografiche e iconografiche - articolato e il più possibile esaustivo, dei problemi che la fortificazione alla moderna delle regioni che costituiscono il viceregno di Napoli procurò alla corona spagnola e ai regnicoli, sul piano teorico - politico, su quello teorico - militare, su quello della effettiva realizzazione, sul reperimento delle risorse economiche e umane impegnate nelle imponenti trasformazioni previste dai piani cinque - seicenteschi. 
Alla frammentarietà delle fortificazioni sopravvissute, caratteristica che accomuna tutte le tipologie della difesa (dalle torri alle cittadelle, dalle mura urbane ai singoli elemento fortificati), e quindi alla difficile lettura delle loro qualità, si ovvierà con lo studio della documentazione cartografica ed iconografica. 
Per i rapporti fra strutture e territorio, in particolare, ci si propone di individuare quanto e come i dettami teorici propugnati dagli esperti siano modificati in fase di effettiva realizzazione e quanto le ragioni della difesa pesino sugli assetti urbani e territoriali. 
Il territorio abruzzese, quello della Terra di Lavoro e delle province di Basilicata e Calabria, il sistema delle torri costiere, Napoli capitale vicereale, la piazzaforte di Pescara e alcune città - porto sono da considerarsi episodi significativi già individuati da approfondire seguendo i parametri critici propri delle linee di ricerca. 

La ricerca sarà articolata nelle seguenti fasi: 
Prima fase 
Ricognizione del materiale bibliografico, cartografico ed iconografico e alla trattatistica relativi alle province del viceregno più impegnate dai programmi di difesa. 
Indagini negli archivi in fondi che consentano l'approfondimento "diretto" di temi e problemi riconosciuti nelle linee-guida. 
Individuazione di esempi utili alla verifica sul campo di tematiche specifiche derivate dalle indagini di cui ai punti a) e b) 
Controlli sul territorio tesi all'individuazione e alla conoscenza di architetture e "sistemi" superstiti con attenzione al loro stato di conservazione ed al loro attuale "peso" sugli assetti urbanistici. 

Seconda fase 
Organizzazione del materiale raccolto nella prima fase con elaborazione di schedature ragionate e formazione di data-base. 
Elaborazione di strumenti di conoscenza organizzati secondo percorsi critici che li rendano necessaria e imprescindibile base per la conservazione del patrimonio culturale. 

Terza fase 
Rielaborazione critica del materiale di studio attraverso la formulazione di cartografia tematica anche su supporto informatico e l'organizzazione di "repertori" specifici legati a temi particolari anche con articolazione "provinciale". 
Studio particolare degli esempi individuati nel corso della prima fase con attenzione a tutte le linee guida esplicitate nel programma. 

Politecnico di TORINO

Responsabile scientifico:  Micaela VIGLINO 

Finanziamento assegnato: € 26.000 

Compito dell'Unità

Titolo della ricerca: Fortificazioni "alla moderna" negli Stati Sabaudi: un patrimonio da valorizzare 

Programma dell'Unità nella prima fase: 
a.. Censimento e identificazione critica dei documenti archivistici e materiali, con particolare attenzione a quelli grafici e iconografici per l'intero complesso sistema territoriale. La variabilità dei confini, esplicitata in dettaglio nel progetto e la conseguente appartenenza dei territori sabaudi ad entità politiche diverse (ad esempio le terre orientali già del Ducato di Milano sotto l'egida spagnola, o viceversa l'ex Ducato di Nizza già sabaudo ed ora francese) rendono indispensabile una ricerca a tutto campo negli archivi - italiani, francesi, spagnoli - sinora non esaminati se non per "carotature" onde completare la conoscenza dell'apparato difensivo degli Stati dei Savoia, per lo più ora limitata agli archivi pur ricchissimi di Torino: Archivio di Stato, Biblioteca Reale, Archivio Storico della Città. 
b.. Organizzazione del materiale reperito in funzione delle fasi storiche relative alle diverse appartenenze politiche. Dall'analisi particolareggiata del corpus documentario di varia provenienza si attendono, come primi risultati, una bibliografia ragionata e un database con l'iconografia comparata relativa ad alcuni campioni significativi. 
c.. Analisi critica di trattati militari di area sabauda (quali quelli di Gabrio Busca o Guarino Guarini, e altri) in confronto con la coeva produzione di stati diversi e studio comparativo di atlanti e raccolte manoscrittte di disegni di fortezze redatti da alcuni tra i principali ingegneri al servizio dei Savoia: Ercole Negro di Sanfront, Carlo Vanello, Carlo e Michel Angelo Morello - e non solo - anche in relazione alla ben nota raccolta di incisioni del Ttheatrum Regiae Celsitudinis Sabaudiae. Si prevede che i risultati potranno essere raccolti in un database. 


Università degli Studi de L'AQUILA

Responsabile scientifico:  Angela MARINO 

Finanziamento assegnato: € 30.000 



	Un nuovo sistema per l'architettura e le arti applicate: didattica, istituzioni, ruoli professionali, letteratura tecnica in Italia (1850-1914)
	All’origine è la necessità di compiere un'analisi sistematica e comparata della produzione italiana in materia di arti applicate; più che compilare repertori di oggetti artistici, si ricercheranno però nuovi nessi tra architettura e arti applicate. L’ipotesi di fondo chiama in causa il rapporto tra architettura e arti applicate quale terreno d’incubazione, dopo il 1850, per nuovi orizzonti metodologici e operativi.

… Vai alla scheda originale

http://cercauniversita.cineca.it/php5/prin/cerca.php?codice=2002087835 
	Guido Vittorio ZUCCONI

Università IUAV di VENEZIA


	Finanziamento assegnato: € 59.000 

Rd-Ra:  €32.900 

Durata:  24 Mesi 


	Politecnico di TORINO

Responsabile scientifico:  Daniela FERRERO 

Finanziamento assegnato: € 10.800 

Università degli Studi di NAPOLI "Federico II"

Responsabile scientifico:  Fabio MANGONE 

Finanziamento assegnato: € 7.600 

Università degli Studi di PADOVA

Responsabile scientifico:  Giuliana MAZZI 

Finanziamento assegnato: € 20.000 

Politecnico di MILANO

Responsabile scientifico:  Ornella SELVAFOLTA 

Finanziamento assegnato: € 4.700 

Università IUAV di VENEZIA

Responsabile scientifico:  Guido Vittorio ZUCCONI 

Finanziamento assegnato: € 15.900 


Anno 2003

	Titolo  della ricerca
	 Descrizione
	Coordinatore scientifico 
	Dati economici e durata
	Elenco Unità di ricerca

	Modelli di architettura romana nella Grecia di Età Imperiale
	L'obiettivo del programma di ricerca è duplice: si tratta in primo luogo di raccogliere un "dossier" il più completo possibile sui numerosi edifici tipologicamente ascrivibili alla cultura architettonica romana della Grecia, nelle sue articolazioni provinciali di Acaia, Macedonia ed Epiro, per verificare l'impatto della prassi edilizia romana sull'area più tradizionale e conservativa dell'antico mondo ellenistico (e in particolare sulle città di quell'area) e dunque per valutare nel tempo, nello spazio e nell'eventuale spessore sociale, i livelli di romanizzazione e di resistenza fra le classi dominanti locali. 
… Vai alla scheda originale

http://cercauniversita.cineca.it/php5/prin/cerca.php?codice=2003088075 
	Gianluigi CIOTTA - Università degli Studi di GENOVA


	Finanziamento assegnato:  

€ 99.000 

Rd-Ra: € 57.200 

Durata:  24 Mesi 
	Università degli Studi di PERUGIA

Responsabile scientifico:  Mario TORELLI 

Finanziamento assegnato:  € 52.000 

Università degli Studi di GENOVA

Responsabile scientifico:  Gianluigi CIOTTA 

Finanziamento assegnato:  € 38.500

Università degli Studi di ROMA "La Sapienza"

Responsabile scientifico:  Piero CIMBOLLI SPAGNESI 

Finanziamento assegnato:  € 8.500 



	Atlante dell'iconografia delle città italiane in Età Moderna
	I principali scopi dello studio sono: la raccolta, l'inventario e il catalogo della documentazione storico-iconografica delle principali città italiane distinte per aree geografiche, promuovendo, così, rapporti di ricerca con istituzioni italiane e straniere a carattere universitario o museale; l’analisi storica e la lettura critica dei documenti iconografici di interesse topografico, urbanistico e architettonico, indispensabili alla conoscenza dello sviluppo della città italiana; la creazione di un archivio generale della suddetta documentazione, con un catalogo grafico-fotografico informatizzato eventualmente da divulgare attraverso cd-roms o su un portale elettronico; la redazione di un Atlante dell'iconografia delle città italiane.

….. Vai alla scheda originale

http://cercauniversita.cineca.it/php5/prin/cerca.php?codice=2003082988 
	Cesare DE SETA - Università degli Studi di NAPOLI "Federico II"


	Finanziamento assegnato: € 59.000 

Rd-Ra: € 39.600 

Durata:  24 Mesi 


	Università "Cà Foscari" di VENEZIA

Responsabile scientifico:  Vincenzo FONTANA 

Finanziamento assegnato: € 9.600 

Università degli Studi di PISA

Responsabile scientifico:  Lucia NUTI 

Finanziamento assegnato: € 15.400

Università degli Studi di NAPOLI "Federico II"

Responsabile scientifico:  Cesare DE SETA 

Finanziamento assegnato: € 21.000

Università degli Studi di BOLOGNA

Responsabile scientifico:  Fabrizio Ivan APOLLONIO 

Finanziamento assegnato: € 13.000 



	L'architettura del classicismo tra Quattrocento e Cinquecento
	Le vicende dell'architettura del '400, dal centro propulsore toscano-fiorentino fino alle realtà locali, necessitano di un'aggiornata revisione, in quanto illustrate da saggi susseguitisi in un largo lasso di tempo, ma ormai datati a più di un ventennio. Lo studio dell'argomento costituisce, inoltre, la base fondamentale per la programmazione integrata di interventi nel campo del restauro. 
……Vai alla scheda originale

http://cercauniversita.cineca.it/php5/prin/cerca.php?codice=2003082901 
	Alfonso 

GAMBARDELLA - Seconda Università degli Studi di NAPOLI


	Finanziamento assegnato: € 104.000 

Rd-Ra: € 59.400 

Durata:  24 Mesi 


	Università degli Studi "G. d'Annunzio" CHIETI-PESCARA

Responsabile scientifico:  Adriano GHISETTI GIAVARINA 

Finanziamento assegnato: € 12.100 

Università degli Studi di CAMERINO

Responsabile scientifico:  Francesco Maria QUINTERIO 

Finanziamento assegnato: € 11.600 

Università degli Studi di PISA

Responsabile scientifico:  Ewa Jolanta KARWACKA 

Finanziamento assegnato: € 20.300 

Seconda Università degli Studi di NAPOLI

Responsabile scientifico:  Alfonso GAMBARDELLA 

Finanziamento assegnato: € 60.000 

	Città architettura e tecnica nella cultura tradizionalista del XX secolo in Europa e in Italia: l'altra modernità
	L’obiettivo del programma di ricerca è duplice. Da un lato esso è di carattere teorico e metodologico. Dall’altro lato è di indagine storiografica, rivolta alla conoscenza di alcuni settori del patrimonio architettonico europeo e, segnatamente, italiano. 


…..Vai alla scheda originale 

http://cercauniversita.cineca.it/php5/prin/cerca.php?codice=2003084424 
	Giorgio PIGAFETTA –

Università degli Studi di GENOVA


	Finanziamento assegnato: € 110.000 

Rd-Ra: € 63.000 

Durata:  24 Mesi 


	Politecnico di MILANO

Responsabile scientifico:  Maria Antonietta CRIPPA 

Finanziamento assegnato: € 15.700 

Università degli Studi "G. d'Annunzio" CHIETI-PESCARA

Responsabile scientifico:  Laura MARCUCCI 

Finanziamento assegnato: € 21.500 

Università degli Studi di CAMERINO

Responsabile scientifico:  Maria Luisa NERI 

Finanziamento assegnato: € 44.600 

Università degli Studi di GENOVA

Responsabile scientifico:  Giorgio PIGAFETTA 

Finanziamento assegnato: € 21.800 

Politecnico di TORINO

Responsabile scientifico:  Guido MONTANARI 

Finanziamento assegnato: € 6.400 


Anno 2004

	Titolo  della ricerca
	 Descrizione
	Coordinatore scientifico 
	Dati economici e durata
	Elenco Unità di ricerca

	Storia dell'urbanistica e paesaggio urbano in età contemporanea: parchi giardini e acqua come patrimonio storico. Catalogazione sperimentale per campioni
	La progettazione di “sistemi” di verde e di acque è un tema centrale nella storia dell’urbanistica contemporanea, caratterizzata da processi di pianificazione urbana di grande complessità, a cui si legano nuove istanze di igiene, di circolazione, di produzione, di residenza, di infrastrutture, di assistenza. 
I sistemi di verde urbano costituiscono una componente rilevante e spesso caratterizzante all’interno del patrimonio culturale della città contemporanea; svolgendo un ruolo decisivo nella definizione dell’immagine urbana e nella definizione dell’identità locale, diventano così un elemento strategico su cui basare politiche e iniziative di conservazione e valorizzazione. 
Attraverso casi di studio significativi…….

…….Vai alla scheda originale

http://cercauniversita.cineca.it/php5/prin/cerca.php?codice=2004087113 
	Vera COMOLI - Politecnico di TORINO


	Finanziamento assegnato: € 142.000 

Rd-Ra: € 88.500 

Durata:  24 Mesi 
	Università degli Studi di PALERMO

Responsabile scientifico:  Antonietta Iolanda LIMA 

Finanziamento assegnato: € 9.200 

Università degli Studi di TORINO

Responsabile scientifico:  Marco DEVECCHI 

Finanziamento assegnato: € 12.100 

Politecnico di TORINO

Responsabile scientifico:  Vera COMOLI 

Finanziamento assegnato: € 102.700 

Politecnico di MILANO

Responsabile scientifico:  Aldo CASTELLANO 

Finanziamento assegnato: € 18.000 



	Atlante tematico del barocco in Italia. 

4. Residenze nobiliari e trasformazioni urbane 


	La ricerca intende approfondire temi inerenti la residenzialità nobiliare nel contesto del rinnovamento della città italiana in età barocca e nell’ambito della evoluzione dei linguaggi artistico-architettonici. 
L’ambito cronologico comprende tutta l’ “età barocca”, con possibili estensioni prima e dopo fino a comprendere tutto il ’700. Sarà preso in considerazione tutto il territorio nazionale, seguendo la geografia politica degli Stati preunitari: Piemonte sabaudo, Lombardia spagnola, Repubbliche di Venezia e Genova, Toscana Granducale e stati minori limitrofi (Lucca; Massa Carrara), Stato Pontificio e ducati padani (Modena, Parma), Viceregno/Regno di Napoli. Il tema viene affrontato attraverso metodologie complesse e in parte sperimentali………

…Vai alla scheda originale http://cercauniversita.cineca.it/php5/prin/cerca.php?codice=2004087997   


	Marcello FAGIOLO - Università degli Studi di ROMA "La Sapienza"


	Finanziamento assegnato: € 389.000 

Rd-Ra: € 245.200 

Durata:  24 Mesi 


	Politecnico di TORINO

Responsabile scientifico:  Costanza ROGGERO 

Finanziamento assegnato: € 13.000 

Università degli Studi "Mediterranea" di REGGIO CALABRIA

Responsabile scientifico:  Rosa Maria CAGLIOSTRO 

Finanziamento assegnato: € 18.000 

Università degli Studi di MESSINA

Responsabile scientifico:  Nicola ARICO' 

Finanziamento assegnato: € 39.000 

Politecnico di MILANO

Responsabile scientifico:  Margherita VISENTINI 

Finanziamento assegnato: € 28.000 

Università degli Studi del SALENTO

Responsabile scientifico:  Vincenzo CAZZATO 

Finanziamento assegnato: € 25.000 

Università degli Studi di BOLOGNA

Responsabile scientifico:  Anna Maria MATTEUCCI ARMANDI 

Finanziamento assegnato: € 32.000 

Università Politecnica delle MARCHE

Responsabile scientifico:  Fabio MARIANO 

Finanziamento assegnato: € 24.000 

Università degli Studi INSUBRIA Varese-Como

Responsabile scientifico:  Andrea SPIRITI 

Finanziamento assegnato: € 15.500 

Università degli Studi di BARI

Responsabile scientifico:  Domenica PASCULLI 

Finanziamento assegnato: € 28.000 

Università degli Studi di CATANIA

Responsabile scientifico:  Eugenio MAGNANO DI SAN LIO 

Finanziamento assegnato: € 7.000 

Università degli Studi di FIRENZE

Responsabile scientifico:  Mario Carlo Alberto BEVILACQUA 

Finanziamento assegnato: € 49.000 

Università degli Studi della TUSCIA

Responsabile scientifico:  Daniela CAVALLERO 

Finanziamento assegnato: € 17.000 

Università degli Studi di ROMA "La Sapienza"

Responsabile scientifico:  Marcello FAGIOLO 

Finanziamento assegnato: € 58.500 

Università degli Studi di GENOVA

Responsabile scientifico:  Lauro Giovanni MAGNANI 

Finanziamento assegnato: € 22.000 

Università degli Studi di NAPOLI "Federico II"

Responsabile scientifico:  Gaetana CANTONE 

Finanziamento assegnato: € 13.000

	PROGETTARE LA MEMORIA. Architettura e monumento in Italia tra secondo Settecento e primo Novecento 


	Il programma si propone innanzitutto di costruire un quadro storiografico ampio dell’architettura monumentale, cimiteriale e urbana, realizzata in Italia tra secondo Settecento e primo Novecento, e al contempo di individuare e approfondire nei vari contesti alcuni casi emblematici e paradigmatici. 
Funzionali al perseguimento dell’obiettivo di una ricostruzione storiografica profonda e aggiornata sopra indicato risultano i seguenti sotto-obiettivi:…

……Vai alla scheda originale

http://cercauniversita.cineca.it/php5/prin/cerca.php?codice=2004084798 
	Fabio MANGONE - Università degli Studi di NAPOLI "Federico II"


	Finanziamento assegnato: € 175.000 

Rd-Ra: € 107.800 

Durata:  24 Mesi 


	Università degli Studi di NAPOLI "Federico II"

Responsabile scientifico:  Fabio MANGONE 

Finanziamento assegnato: € 33.500 

Politecnico di BARI

Responsabile scientifico:  Gian Paolo CONSOLI 

Finanziamento assegnato: € 19.300 

Università degli Studi di GENOVA

Responsabile scientifico:  Stefano Francesco MUSSO 

Finanziamento assegnato: € 29.300 

Università degli Studi di PALERMO

Responsabile scientifico:  Maria GIUFFRE' 

Finanziamento assegnato: € 10.600 

Politecnico di MILANO

Responsabile scientifico:  Ornella SELVAFOLTA 

Finanziamento assegnato: € 22.300 

Politecnico di TORINO

Responsabile scientifico:  Sergio PACE 

Finanziamento assegnato: € 45.300 

Università IUAV di VENEZIA

Responsabile scientifico:  Guido Vittorio ZUCCONI 

Finanziamento assegnato: € 14.700 

	L'architetto e l'ingegnere. Professione, formazione, cantieri nell'architettura militare dal '500 italiano nel contesto europeo 


	Un primo obiettivo della ricerca è il comporre un quadro unitario di conoscenza sulla natura tecnica delle strutture fortificate ‘alla moderna’ negli stati italiani di antico regime e sulla formazione di un sapere disciplinare specifico degli ingegneri militari alternativo a quello degli architetti, in relazione alle coeve situazioni europee. 
L’indagine ha quindi anche l’obiettivo, che riteniamo di indubbia attualità, di andare alle radici delle affinità e differenze delle due figure, che si profilano nel ‘500 e trovano i propri statuti professionali tra ‘800 e ‘900. L’attualità dell’argomento trae origine dalla discussione e confronto in atto riguardo al profilo formativo delle due figure, nel momento in cui si ridiscutono i curricula universitari e si intravede l’affermazione di una figura integrata di architetto-ingegnere con un riconoscimento europeo del titolo. 

……Vai alla scheda originale

http://cercauniversita.cineca.it/php5/prin/cerca.php?codice=2004088239 


	Micaela VIGLINO - Politecnico di TORINO


	Finanziamento assegnato: € 131.000 

Rd-Ra: € 80.800 

Durata:  24 Mesi 


	Politecnico di TORINO

Responsabile scientifico: Micaela VIGLINO 

Finanziamento assegnato: € 24.600 

Seconda Università degli Studi di NAPOLI

Responsabile scientifico:  Giuseppina AMIRANTE 

Finanziamento assegnato: € 15.700 

Università degli Studi "G. d'Annunzio" CHIETI-PESCARA

Responsabile scientifico:  Tommaso SCALESSE 

Finanziamento assegnato: € 23.900 

Politecnico di MILANO

Responsabile scientifico:  Santino LANGE' 

Finanziamento assegnato: € 20.000 

Università degli Studi di PADOVA

Responsabile scientifico:  Giuliana MAZZI 

Finanziamento assegnato: € 25.100 

Università degli Studi de L'AQUILA

Responsabile scientifico:  Angela MARINO 

Finanziamento assegnato: € 15.000 

Università degli Studi di FIRENZE

Responsabile scientifico:  Giuseppina Carla ROMBY 

Finanziamento assegnato: € 6.700 




Anno 2005

	Titolo  della ricerca
	 Descrizione
	Coordinatore scientifico 
	Dati economici e durata
	Elenco Unità di ricerca

	Il palazzo del mercante, la bottega, i siti della mercatura tra Medio Evo ed Età Moderna
	La ricerca si propone di studiare i rapporti tra residenze mercantili e gli ambienti destinati al commercio nella città moderna: essa intende catalogare alcuni casi significativi di palazzi dei mercanti e di vie commerciali progettate o realizzatesi spontaneamente in tempi lunghi, in un certo numero di centri europei (i primi considerati saranno Parigi, Anversa, Siviglia, ma saranno analizzate anche Londra, Norimberga o Lubecca) e in un gruppo significativo di città italiane (Roma, Firenze, Venezia, Torino, Bologna). In seconda battuta si tratterà di individuare quali sono le logiche che hanno spinto tal genere di insediamenti verso un'organizzazione regolare degli spazi…..

Vai alla scheda originale

http://cercauniversita.cineca.it/php5/prin/cerca.php?codice=2005084309 
	Maria Serena Donatella CALABI - Università IUAV di VENEZIA
	Finanziamento assegnato: € 122.000 

Rd-Ra:  € 68.300 

Durata:  24 Mesi 


	Università degli Studi di ROMA "Tor Vergata" 

Responsabile scientifico:  Claudia CONFORTI 

Finanziamento assegnato: € 18.000 

Università IUAV di VENEZIA 

Responsabile scientifico:  Maria Serena Donatella CALABI 

Finanziamento assegnato: € 22.000 

Università degli Studi di FIRENZE 

Responsabile scientifico:  Amedeo BELLUZZI 

Finanziamento assegnato: € 24.000
Politecnico di TORINO 

Responsabile scientifico:  Rosa Rita Maria TAMBORRINO 

Finanziamento assegnato: € 38.000 

Università "Ca' Foscari" di VENEZIA 

Responsabile scientifico:  Ennio CONCINA 

Finanziamento assegnato: € 20.000 



	La biblioteca dell'architetto. XV-XX secolo


	La ricerca prende avvio dagli studi condotti nel corso degli ultimi decenni da studiosi quali Manfredo Tafuri, Joseph Connors, Anthony Vidler, Joseph Rykwert, Jorg Garms, Christof Thoenes. Obiettivo della ricerca è avviare un'indagine sistematica sugli strumenti culturali a disposizione dell'architetto tra XV e XX secolo ai fini di una più vasta riflessione sul rapporto tra Progetto e Storia e, più in generale, tra Progetto e Scienze ( 'umane' e non). Oggetto di indagine sono i libri degli architetti, intendendo con questo sia i libri composti dagli architetti che quelli da loro utilizzati.

…vai alla scheda originale

http://cercauniversita.cineca.it/php5/prin/cerca.php?codice=2005083959 
	Giovanna CURCIO - Università IUAV di VENEZIA


	Finanziamento assegnato: € 69.000 

Rd-Ra: € 40.800 

Durata:  24 Mesi
	Università IUAV di VENEZIA 

Responsabile scientifico:  Giovanna CURCIO 

Finanziamento assegnato: € 32.900 

Politecnico di MILANO 

Responsabile scientifico:  Aurora SCOTTI 

Finanziamento assegnato: € 22.300 

Università degli Studi di PALERMO 

Responsabile scientifico:  Rosario Marco NOBILE 

Finanziamento assegnato: € 13.800 



	La presenza degli architetti italiani nell'area mediterranea 


	Obiettivo principale del programma di ricerca è l'approntamento, anche su supporto informatico, di efficaci strumenti di conoscenza dell'opera di architetti italiani nelle aree geografiche considerate: bibliografie, repertori biografici, schedature di fondi archivistici, antologie di testi di difficile reperibilità, atlanti iconografici delle città di fondazione, cronologie delle campagne di scavo e atlanti storico-iconografici delle aree archeologiche, campagne mirate di rilievo con il coinvolgimento delle strutture didattiche in cui sono inserite le unità di ricerca, ecc. Altra finalità qualificante è la promozione di una migliore conoscenza dell'opera delle maggiori personalità, delle imprese edili e degli enti che hanno operato nel settore delle costruzioni nei paesi mediterranei, mediante l'organizzazione e la promozione, in collaborazione con enti e amministrazioni locali, di eventi espositivi, di seminari di studio e di convegni. E' previsto il coinvolgimento in tale programma di iniziative di università e di centri di studi stranieri, oltre che di alcuni isituti italiani di cultura all'estero.

……Vai alla scheda originale

http://cercauniversita.cineca.it/php5/prin/cerca.php?codice=2005085838 
	Benedetto 

GRAVAGNUOLO - Università degli Studi di NAPOLI "Federico II"


	Finanziamento assegnato: € 159.000 

Rd-Ra: € 89.300 

Durata:  24 Mesi 


	Università degli Studi di BOLOGNA 

Responsabile scientifico:  Giuliano GRESLERI 

Finanziamento assegnato: € 30.389 

Università degli Studi di FIRENZE 

Responsabile scientifico:  Ezio GODOLI 

Finanziamento assegnato: € 39.245 

Università degli Studi di NAPOLI "Federico II" 

Responsabile scientifico:  Benedetto GRAVAGNUOLO 

Finanziamento assegnato: € 30.820 

Università degli Studi di GENOVA 

Responsabile scientifico:  Luisa Chiara COGORNO 

Finanziamento assegnato: € 28.877 

Politecnico di MILANO 

Responsabile scientifico:  Giuliana RICCI 

Finanziamento assegnato: € 29.669 




Anno 2006

	Titolo  della ricerca
	 Descrizione
	Coordinatore scientifico 
	Dati economici e durata
	Elenco Unità di ricerca

	Restituiamo la storia

	Il progetto Restituiamo la Storia si pone l’obiettivo di localizzare, monitorare e connettere fra loro i vari archivi (pubblici e privati) contenenti il materiale grafico, cartografico, fotografico e filmico, riguardante opere e progetti realizzati nel periodo coloniale nei territori d’oltremare italiano, per creare un unico “Archivio multimediale sui temi della Pianificazione Territoriale e Urbanistica”.

..Vai alla scheda originale

http://cercauniversita.cineca.it/php5/prin/cerca.php?codice=2006083184 
	Lucio CARBONARA - Università degli Studi di ROMA "La Sapienza"

	Finanziamento assegnato: € 140.000 

Rd-Ra: € 84.600
Durata:  24 Mesi

	Università degli Studi di ROMA "La Sapienza" 

Responsabile scientifico:  Lucio CARBONARA 

Finanziamento assegnato: € 68.162 

Compito dell'Unità

Modelli urbani nei Territori di Oltremare: preesistenze, innesti, nuove città. 

L’Unità di ricerca definisce il proprio ruolo all’interno del progetto sulla base di due specificità-chiave: l’una di natura disciplinare (la forte tradizione di ricerca della cosiddetta “Scuola romana” - rappresentata oggi dai membri del Dipartimento - nel campo della progettazione urbanistica, dei metodi e degli strumenti della pianificazione territoriale e urbana), l’altra di natura operativa (il Centro di Studi urbanistici per i Paesi in Via di Sviluppo, istituito dal Dipartimento sin dal 1987 con la finalità di sviluppare una specifica conoscenza delle tematiche e dei problemi riguardanti gli insediamenti umani nei paesi PVS e di facilitare lo scambio della ricerca e delle buone pratiche attraverso la costruzione di reti istituzionali). 
Il Centro PVS è considerato una risorsa strategica per la fattibilità del progetto di ricerca nazionale, e mette a disposizione una rete di rapporti già istituiti e ricercatori addestrati alle tematiche specifiche. 
Sulla base di queste condizioni di partenza, l’Unità di ricerca persegue tre obiettivi fondamentali: 
- ricomposizione critica degli archivi 
- costruzione e gestione di una rete culturale e istituzionale; 
- riflessione su alcuni tematismi di natura disciplinare non solo sotto il profilo storico, ma anche alla luce delle tematiche contemporanee. 
Il lavoro è organizzato in due fasi che presumibilmente coincideranno con il primo e il secondo anno della ricerca. 
La fase uno “Ricomposizione degli archivi e costruzione della rete” sarà dedicata alle seguenti attività nel nostro Paese: 
- individuazione degli archivi italiani, civili (archivi storici, biblioteche, cartoteche, fototeche) e militari (es. Ufficio storico dell’esercito) che custodiscono documentazione dei territori d’Oltremare; 
- analisi ragionata del posseduto dei fondi archivistici e dei relativi cataloghi: ricerca, catalogazione e digitalizzazione del corpus documentario; 
- costruzione di una rete di primo livello con gli studiosi e i ricercatori che a vario titolo hanno già lavorato o stanno lavorando sui suddetti archivi presso istituzioni universitarie e culturali italiane. 
Relativamente ai Paesi coinvolti (Libia, Etiopia, Eritrea, Somalia, Albania, Dodecaneso) sarà necessario: 
- costruire la rete di rapporti con istituzioni universitarie, culturali e governative locali interessate al progetto per verificare l’esistenza di archivi di varia natura e la possibilità di accedervi 
- procedere – tramite l’attivazione di collaborazioni e/o consulenze presso i partners locali – all’analisi ragionata del posseduto degli archivi (ricerca, catalogazione e digitalizzazione delle fonti documentarie). 
La fase uno si concluderà con la creazione di una rete di secondo livello tra le istituzioni italiane e locali per la conoscenza e la fruizione comune della documentazione. 
La fase due “Approfondimenti e riflessioni disciplinari” sarà dedicata alle seguenti attività: 
- redazione di una guida alla ricerca d’archivio relativamente a temi urbanistici che saranno individuati e classificati in funzione delle diverse tipologie di documentazione; 
- redazione di studi tematici - con studiosi e ricercatori dei Paesi coinvolti - prevalentemente indirizzati ad approfondire: a) le trasformazioni indotte sui contesti locali dei grandi progetti di infrastrutturazione e attrezzamento territoriale e ruolo negli assetti attuali; b) rapporti strutturali, formali e funzionali tra città coloniale e città indigena e ruolo nelle attuali relazioni tra città formale e insediamenti informali. 
A tal fine saranno preliminarmente individuate delle aree-campione in ordine alla significatività dei modelli urbani e territoriali imposti, alla consistenza e accessibilità della documentazione, alla fecondità dei rapporti istituiti con i partners locali. 

Università degli Studi di ROMA "Tor Vergata" 

Responsabile scientifico:  Franco SALVATORI 

Finanziamento assegnato: € 18.354 

Compito dell'Unità

Terra d'Africa e colonialismo italiano: analisi dei processi di trasformazione del territorio. 

L'approccio geografico, volto ad analizzare le condizioni storico-culturali all'interno delle quali il territorio si modifica ed evolve, offre importanti chiavi di interpretazione per accostarsi alle diverse realtà territoriali. 

L'analisi di questi contesti, unita a quella sulle dinamiche geografiche, politiche, sociali, economiche e culturali, collocata su un asse temporale relativamente ampio, permette di cogliere le ragioni profonde di assetti e sviluppi costruitisi nel corso del tempo e di cui oggi individuiamo gli esiti più macroscopici. In particolare gli insediamenti urbani e rurali possono costituire un osservatorio privilegiato per lo studio dei diversi contesti territoriali e socio-culturali, delle rappresentazioni simboliche, delle tensioni e dei momenti di integrazione. 

Le vicende storico-politico-istituzionali hanno modificato i contesti locali, talvolta in modo non indolore nei confronti delle popolazioni indigene, producendo significativi cambiamenti nei modelli di vita e nelle forme insediative e privando i luoghi dei loro caratteri 'individualizzanti'. 

Il colonialismo italiano ha portato alla formazione di un'organizzazione e di una configurazione territoriale del tutto propria, articolata in due momenti differenti. 
Nella prima fase di colonizzazione, tra la seconda metà dell’Ottocento e i primi anni del Novecento, l’attività del governo italiano si è orientata principalmente verso la definizione e la messa in opera di un quadro politico-amministrativo capace di assicurare la possibilità di operare in un contesto di legalità e sicurezza. 
Nella seconda fase di colonizzazione, che si può inquadrare all'incirca tra gli anni Venti e Trenta del Novecento - periodo caratterizzato dall'esperienza fascista che culminerà nella riorganizzazione politico-amministrativa prima delle colonie Eritrea e Somalia, e poi dell'Etiopia - la politica coloniale italiana sarà volta non unicamente allo 'sfruttamento' dei territori dell'Africa Orientale, ma principalmente all'attuazione di un sistema di colonizzazione demografica. 

In questo contesto, la ricerca intende non solo stimolare un dibattito nell'ambito degli studi contemporanei finora effettuati sui territori d'oltremare capace di suscitare un dialogo con gli attori locali, ma soprattutto approfondire le dinamiche coloniali in una prospettiva atta ad approfondire le forme identitarie reinterpretate dalle singole comunità. 

A tal fine avrà particolare rilievo l'analisi delle documentazione cartografica, in grado di fornire un apporto basilare per ricostruire le realtà materiali ed immateriali entro cui si è svolta l'esistenza umana. Risulta chiaro, pertanto, che la cartografia si costituisce come strumento di analisi necessario, sebbene non esclusivo, per studiare le dinamiche territoriali e recuperare la memoria storica dei luoghi e i valori storico-culturali che nel corso del tempo sono andati sedimentandosi. 

La ricerca si prefigge l'obiettivo di analizzare la documentazione cartografica attraverso un esame comparato di carte, anche cronologicamente distanti, per tracciare l'analisi storica degli assetti paesistici e soprattutto dell'intervento umano nel territorio; al contempo vuole connettere fra loro le altre tipologie di fonti (documenti cartacei, grafici, fotografici, filmici e bibliografici) da rintracciare nei vari fondi archivistici. 
Inoltre, lo studio intende ricorrere anche a ricerche in situ rivolte ad identificare i casi di studio e a stabilire l'impostazione metodologica per le indagini sul campo. 
Il materiale documentario sarà prima analizzato e interpretato, poi catalogato, digitalizzato e descritto in apposite schede che terranno conto delle diverse tipologie dei documenti trattati e della metodologia d'analisi adottata. 

Politecnico di BARI 

Responsabile scientifico:  Francesca CALACE 

Finanziamento assegnato: € 16.780 

Compito dell'Unità

Modelli urbani e architetture nelle città coloniali italiane: il mediterraneo orientale 

L’Unità operativa intende esplorare un aspetto peculiare della pianificazione italiana d'oltremare, spesso ritrovata in molte esperienze del ventennio, che risiede nella rilevante continuità tra la pianificazione a scala urbana e il progetto architettonico. 
Il territorio di approfondimento individuato è il bacino del Mediterraneo Orientale, e in particolare l’esperienza italiana in Albania e nel Dodecaneso durante l’occupazione militare e il Governatorato Italiano. Tali esperienze sono tra loro maggiormente confrontabili rispetto alle Terre d’Africa, sia per ragioni geografiche, sia perchè non sono propriamente esperienze di carattere coloniale. 
Tali territori risultano interessanti anche perché posseggono tuttora forti rapporti di continuità e scambio con la città di Bari, sede dell’Unità Locale. 

Alcune esperienze di pianificazione della città sono risultate pilota rispetto al panorama nazionale di provenienza. Da una parte esse rileggono le acquisizioni in campo urbanistico compiute in Italia in quegli anni, dall’altra godono di una autonomia che permette loro di sperimentare nel campo della pianificazione, anche dal punto di vista legislativo, strumenti innovativi. 
In queste esperienze si intrecciano e si sovrappongono diversi modelli insediativi cui corrispondono diverse idee di città (coloniale, militare, di fondazione, città-giardino, ecc.). 
Si rende quindi necessario individuare i modelli teorici e culturali di riferimento e come essi siano stati applicati nelle terre d’oltremare. 

Nell’ambito di tale proposta di lavoro, ed in particolare in riferimento alla creazione di un archivio multimediale per la ricerca e consultazione via internet del patrimonio raccolto (libri, documenti di archivio, fotografie, film e materiale cartografico), l’attività di ricerca di questa Unità Locale si svolgerà nelle seguenti 3 fasi temporali: le prime due da condurre nel corso del primo anno, la terza nel secondo anno di lavoro: 
1. Attività di ricerca bibliografica e di costruzione di relazioni transfrontaliere 
Ricerca e schedatura dei periodici dall'epoca coloniale ad oggi (es.: AOI e Storia Urbana) 
Ricerca e schedatura delle monografie relative ai territori d'oltremare (sui temi: urbanistica, architettura, territorio, ecc.) 
Creazione e/o gestione dei contatti con la rete degli Enti Italiani e con quelli d’oltremare dei paesi individuati. 
2. Attività di ricerca e catalogazione dei casi di studio: Dodecaneso e Albania 
Raccolta e catalogazione delle fonti storiche (cartografiche, iconografiche e descrittive) conservate presso gli Archivi italiani e dei paesi d’oltremare: (elaborati a scala urbana, catastali, carte topografiche, piani regolatori, disegni di progetto a scala architettonica, fotografie d’epoca). Elaborazioni originali costituite da disegni interpretativi e ricostruzioni virtuali attraverso modelli CAD dovrebbero illustrare i piani originari, le realizzazioni, le dinamiche urbane, i processi di pianificazione e i principi morfologico-costruttivi dei manufatti. 
Sono obiettivi specifici di questa fase l’organizzazione e l’allestimento di una mostra dei materiali catalogati, che possa coinvolgere anche i soggetti interessati d’oltremare. 
3. Attività di lettura e di comparazione tra i diversi casi studio. 
A partire dalle specificità dei casi indagati nel punto 2. si approfondirà il nesso di continuità tra le scale della pianificazione urbanistica e della progettazione architettonica, con particolare riferimento al tema del fronte mare e della pianificazione della linea di costa. 
L’Unità di Ricerca intende rafforzare e ampliare, nel merito del programma esposto, le relazioni extra-universitarie già tessute con alcuni rappresentanti delle Istituzioni che intende coinvolgere, garantendo un buon livello di fattibilità del programma di ricerca. 

Università degli Studi ROMA TRE 

Responsabile scientifico:  Marcella ARCA 

Finanziamento assegnato: € 36.704 

	Letteratura architettonica (secoli XV-XVIII): illustrazioni, lingua, traduzione, edizione critica
	L’interesse dimostrato in anni molto recenti dagli storici dell’architettura o del disegno geometrico storico nei riguardi delle metodologie e degli strumenti propri della critica testuale e della linguistica italiana e quello, simmetrico, manifestato dagli storici della lingua e dai filologi nei riguardi della letteratura architettonica vogliono trovare nella presente ricerca un fecondo punto d’incontro. 
L’interdisciplinarità è ingrediente indispensabile per l’obiettivo che la ricerca si propone. Suo scopo è lo studio degli scritti e dei trattati di architettura secondo un metodo che tenga conto delle novità emerse in tema di edizione dei testi. Il Rinascimento ne è il banco di prova, ma si è scelto di proiettare l’esperienza di ricerca, come in un gioco di specchi, nel secondo Settecento impregnato di nuovo classicismo.

….Vai alla scheda originale

http://cercauniversita.cineca.it/php5/prin/cerca.php?codice=2006109484 
	Francesco Paolo DI TEODORO - Politecnico di TORINO
	Finanziamento assegnato:  107.000 

Rd-Ra: € 53.100 

Durata:  24 Mesi
	Politecnico di TORINO 

Responsabile scientifico:  Francesco Paolo DI TEODORO 

Finanziamento assegnato: € 25.200 

Compito dell'Unità

L'unità locale del Politecnico di Torino si occuperà dell'edizione critica della traduzione vitruviana di Fabio Calvo per Raffaello e del suo contesto culturale e linguistico, secondo le seguenti operazioni: 
– ricerca bibliografica (in Italia e all'estero); 
– ricerca archivistica (in Italia e all'estero); 
– trascrizione e studio dei due codici It. 37 e It. 37a; 
– messa a punto del testo critico; 
– individuazione dell’edizione (o edizioni) – o del codice (o dei codici) – del De architectura tenuto presente per la traduzione del Calvo; 
– comparazione con le traduzioni precedenti, coeve o di poco successive: da quella di Francesco di Giorgio, a quelle del Cod. Ottoboniano 1653 (BAV), del Cesariano, del Durantino e del Caporali; 
– individuazione dei rapporti tra la traduzione del Calvo e gli scritti di Raffaello (in specie Lettera a Leone X, Lettera su Villa Madama); 
– studio dei disegni presenti nei due codici bavaresi; 
– creazione di un corpus grafico concernente i disegni già riconosciuti come riferibili alla traduzione del Calvo (Anonimo Forsemproniense; commento vitruviano di G.A. Rusconi) e individuazione di quelli precisati nelle glosse marginali dei codici It. 37 e It. 37a; 
– individazione dei “lettori” della traduzione del Calvo; 
– messa a fuoco dell’ambiente culturale in cui è maturata l’idea della traduzione del trattato di Vitruvio per Raffaello; 
– studio linguistico comparato della terminologia vitruviana (nelle traduzioni in volgare del primo Cinquecento), di quella albertiana (ad esempio: traduzione parziale del De re aedificatoria alla Biblioteca Riccardiana di Firenze, Cod. Ricc. 2520; traduzione di Damiano Pieti alla Biblioteca “A. Panizzi” di Reggio Emilia; glosse in volgare della princeps del De re aed. dell’Archivio Capitolare della Cattedrale di Torino) e di quella dell’Opiniodi Bramante; 
– creazione di un glossario-atlante; 
– eventuale informatizzazione del glossario-atlante; 
– pubblicazione dell’edizione critica della traduzione vitruviana del Calvo per Raffaello. 

Università degli Studi "G. d'Annunzio" CHIETI-PESCARA 

Responsabile scientifico:  Lucia BERTOLINI 

Finanziamento assegnato: € 18.200 

Compito dell'Unità

L'unità locale dell'Università degli Studi di Chieti-Pescara si occuperà di ricostruire l'incompiuto trattato d'architettura di Giovanni Antonio Dosio, nonché dell'aspetto ecfrastico e linguistico della trattatistica architettonica dal Quattrocento al Cinquecento (ivi comprendendo le edizioni e le traduzioni del De Architectura di Vitruvio), secondo le seguenti operazioni e modalità: 
Il membro di ricerca dell’Università di Teramo (Eliana Carrara) presenta un progetto di ricerca incentrato sull'operato di Giovanni Antonio Dosio che prevede un’articolazione al suo interno in quattro distinte sezioni: 
– riconsiderazione dell'intero corpus grafico dell'artista, oggi disperso in varie istituzioni sia italiane che straniere (Firenze, Biblioteca Marucelliana e Biblioteca Nazionale Centrale; Firenze, Gabinetto Disegni e Stampe degli Uffizi; Modena, Biblioteca Estense; Berlino, Kupferstichkabinett, Kunstbibliothek e Staatsbibliothek; Parigi, Bibliothèque de l'Institut de France); 
– analisi e studio dei rapporti e delle derivazioni da artisti precedenti, in primis Raffaello da Montelupo, a sua volta in stretto contatto con Michelangelo; 
– esame attento dell'influenza, pesante e documentata, di Dosio sul corpus grafico di Naldini, a lungo attivo a Roma al suo fianco (Trinità dei Monti, cappella Altoviti); 
– ridefinizione del progetto dell'incompiuto trattato di architettura sulla base delle non poche tavole conservate e degli scritti architettonici affini (in particolare il testo di G. Spini). 
Il responsabile dell’unità locale procederà al censimento e all’analisi delle descrizioni di opere architettoniche, reali ed effettivamente costruite e conservate, secondo una scansione cronologica di tipo secolare: 
– per il Quattrocento Leon Battista Alberti e il Filarete (ma per quest’ultimo considerando a parte la costruzione immaginaria e allegorica di Sforzinda); 
– per il Cinquecento selezionando l’ampio materiale secondo il desiderio di porsi in relazione sinergica con gli altri membri del progetto e le altre unità di ricerca e dunque puntando l’attenzione su Sebastiano Serlio, Andrea Palladio e le Urbis Romae aedificiorum illustrium quae supersunt reliquiae ... ut hodie cernuntur descriptae di Giovanni Battista de’ Cavalieri e i Libri quattro dell'antichità della città di Roma di Bernardo Gamucci; 
– non si dimenticherà, infine, l'aspetto, particolarmente stimolante dal punto di vista linguistico, della comparazione, nella resa ecfrastica degli stessi edifici, fra il testo originale di Vitruvio e le sue traduzioni quattro-cinquecentesche. 

Politecnico di MILANO 

Responsabile scientifico:  Fausto Carlo TESTA 

Finanziamento assegnato: € 24.100 

Compito dell'Unità

L'unità locale del Politecnico di Milano si occuperà dell'edizione italiana delle "Anmerkungen ueber die Baukunst der Alten" di Johann Joachim Winckelmann, secondo le seguenti operazioni: 
– Traduzione del testo delle Anmerkungen über die Baukunst der Alten di Winckelmann in lingua italiana a partire dal testo della editio princeps di Lipsia. 
– Collazione con il testo dell'edizione Fea, al fine di valutare l'opportunità di conservare in nota, con pertinente commento critico, le interpolazioni presenti nella traduzione italiana ottocentesca. 
– Invenzione e studio delle fonti letterarie utilizzate da Winckelmann. Esse dovranno essere puntualmente individuate, recuperando i testi utilizzati dall'archeologo tedesco, e verificando i riferimenti sulle edizioni critiche moderne dei medesimi. 
– Analisi dei manoscritti autografi winckelmanniani conservati alla Bibliothèque Nationale di Parigi al fine di ricostruire il processo di selezione delle fonti letterarie sotteso alla composizione delle Anmerkungen. 
– Invenzione e studio delle fonti iconografiche utilizzate da Winckelmann. 
– Verifica de visu delle fonti iconografiche seguita da una accurata campagna fotografica. 
– Sintesi dei risultati acquisiti ai punti 2-6 al fine di predisporre l'apparato critico del testo. 
– Indagini relative alla tradizione anteriore e coeva della letteratura antiquaria. 
– Indagini relative alla trattatistica architettonica anteriore e coeva, con particolare riguardo alla tradizione vitruviana. 
– Indagini relative ai tradizione della storiografia artistica anteriore e coeva. 
– Analisi comparativa tra l'impostazione teorica e l'impianto compositivo della Geschichte e delle Anmerkungen. 
– Sintesi dei risultati acquisiti ai punti 8-11, ed elaborazione di un saggio storico-critico di introduzione al testo winckelmanniano. 
– Pubblicazione complessiva dei risultati in forma di una traduzione italiana delle Anmerkungen corredata di un apparato di note, affiancata al testo tedesco della princeps, preceduta da una introduzione storico-critica e supportata da un atlante iconografico. 

Università degli Studi del MOLISE 

Responsabile scientifico:  Anna Maria SIEKIERA 

Finanziamento assegnato: € 19.400 

Compito dell'Unità

L'unità locale dell'Università del Molise incentrerà la sua attività sull'edizione degli scritti d'architettura di Bernardino Baldi e Matteo Ugonio, nonché sulle descrizioni delle antichità di Roma, da Andrea Fulvio ad Andrea Palladio, nel modo che segue: 
Il membro di ricerca dell'Università del Molise (Giovanni Ferraro) si occuperà dell'opera di Bernardino Baldi e delle relazioni tra architettura e matematica nei suoi scritti. È prevista: 
– l’edizione di scritti dell’autore su questioni architettoniche; 
– l’analisi e lo studio degli aspetti tecnico-matematici negli scritti di architettura; 
– l’interpretazione di Baldi dei concetti matematici di Vitruvio vista nell’ambito di un generale recupero del pensiero tecnico-scientifico dell’antichità operato dalla scuola urbinate (Federico Commandino, Guidobaldo del Monte); 
– la recezione dell’opera di Baldi negli ambienti artistici e scientifici. 
Il responsabile dell'unità locale sarà impegnato: 
– nella scelta e nell'analisi linguistica dei testi (guide di Roma) di grande diffusione, da quelli di Andrea Fulvio fino a quelli di Lucio Mauro, Etienne Du Perac, Pompeo Ugonio e Andrea Palladio; 
– saranno approfondite soprattutto l'organizzazione testuale e le strutture sintattiche di questi scritti che rappresentano un tipo di prosa volta alla comunicazione e divulgazione, in cui l'esposizione deve aderire allo svolgersi del ragionamento e la terminologia usata non deve lasciare spazio all’ambiguità interpretativa; 
– è prevista l'edizione commentata dei testi inediti sulle chiese di Roma di Pompeo Ugonio (Biblioteca Comunale Ariostea di Ferrara, ms. cl. I, n. 161); 
– Una seconda parte della ricerca – che interagisce direttamente con quella di Giovanni Ferraro, membro dell'unità di ricerca – sarà incentrata sulla traduzione di Bernardino Baldi delle opere antiche ("Automata" di Erone Alessandrino, edito nel 1589; "Meccaniche" di Aristotele del 1621). Tenendo presente che il Baldi ha ricoperto la carica di abate dal 1585 al 1609 a Guastalla, occorrerà consultare i ricchi fondi manoscritti (non censiti) dei Gonzaga di Guastalla, depositati presso gli Archivi di Stato di Parma e di Mantova. 

Scuola Normale Superiore di PISA 

Responsabile scientifico:  Howard BURNS 

Finanziamento assegnato: € 20.100 


Anno 2007

	Titolo  della ricerca
	 Descrizione
	Coordinatore scientifico 
	Dati economici e durata
	Elenco Unità di ricerca

	Fonti manoscritte per l'immagine della città italiana in età moderna
	Il Progetto di Ricerca nasce dall’interesse in costante crescita del testo iconografico visto come documento di conoscenza della morfologia del sito, della struttura urbanistica e dell’architettura del paesaggio. Grazie alla collana edita da Electa ‘Le città nella storia d’Italia’, diretta da Cesare de Seta, si è realizzato uno strumento organico di analisi urbana e territoriale, supportato da iconografie, confermando il giusto ruolo insostituibile al documento grafico.

….Vai alla scheda originale

http://cercauniversita.cineca.it/php5/prin/cerca.php?codice=2007ES2W8T 
	Cesare DE SETA - Università degli Studi di NAPOLI "Federico II"
	Finanziamento assegnato: € 55.000 

Rd-Ra:  38.400 

Durata:  24 Mesi 


	Università degli Studi di PISA 

Responsabile scientifico:  Lucia NUTI 

Finanziamento assegnato: € 18.200 

Compito dell'Unità

Gli studi sull'iconografia urbana in Italia possono oggi contare su un'ampia base di immagini a stampa, divulgate, schedate e analizzate in recenti pubblicazioni; resta tuttavia ancora in gran parte inesplorato e sommerso il patrimonio manoscritto conservato in collezioni italiane, e soprattutto europee, come è apparso da alcuni sondaggi fatti nel corso di ricerche precedenti. 
Il tipo di materiale conservato cui si fa riferimento è relativo a interessi che legavano potere politico e interessi economici locali, e dunque non destinato alla diffusione, anzi spesso tenuto rigorosamente segreto, come quando si occupava di difese e fortificazioni. 

Il programma che l'Unità di ricerca intende compiere innanzitutto un'attenta disamina sia quantitativa che qualitativa del materiale esistente in alcune collezioni. Pur non avendo come obiettivo finale solo le città toscane, privilegerà alcune collezioni che sicuramente ospitano materiale relativo a città toscane, proprio in virtù dei legami stabiliti con gli stati della regione (Granducato di Toscana. Repubblica di Lucca. Principato di Massa Carrara. Stato dei presidi). 
Sono stati individuati i seguenti archivi e biblioteche: 
1) Sul territorio nazionale le collezioni che contengono materiale proveniente dagli uffici del Granducato di Toscana in epoca medicea e lorenese, e soprattutto la Biblioteca Nazionale Centrale e l'Archivio di Stato di Firenze. I fondi più interessanti sono quelli dello Scrittoio delle Regie Fabbriche e Capitani di Parte. 
2) Department of Manuscripts e Map Library della British Library. Londra. 
3)Department des Manuscripts e Department des Cartes et Plans della Bibliothèque Nationale. Parigi. Questi fondi, come quelli della precedente British Library, sono stati esplorati solo per alcune città particolari e ancora non sistematicamente. 
4) Kungliga Biblioteket e Krigsarchivet di Stoccolma. Soprattutto la seconda collezione che fa capo agli Archivi militari è particolarmente ricca di materiali (i più antichi risalgono al sedicesimo secolo) relativi a fortificazioni e difese, alcuni dei quali giunti a Stoccolma attraverso diplomatici svedesi residenti in altri stati europei. 
5) Biblioteca Nacional de Espagna e Archivo General de Simancas. Si tratta delle maggiori collezioni spagnole che contengono materiali interessanti soprattutto per le regioni sottoposte al governo spagnolo. 
La seconda fase della ricerca sarà l'analisi dei materiali raccolti. Occorrerà innanzitutto stabilire se si tratta di materiali italiani finiti per diverse vicende in collezioni straniere; o copie di materiali italiane prodotte su richiesta; o infine di originali finalizzati a fornire particolari informazioni. Si cercherà poi di individuare la finalità o l'occasione specifica della produzione; il rapporto con eventuali testi affiancati all'immagine; l'identità degli autori; il linguaggio di rappresentazione scelto, in quanto espressione di un particolare approccio alla città. I materiali saranno messi a confronto con quelli a stampa di ampia diffusione e saranno stabilite dipendenze e diversità. Terminata la fase di acquisizione dati e compiuta un'analisi approfondita degli stessi, è prevista la pubblicazione dei risultati in una raccolta di saggi. Una parte delle immagini, e precisamente quelle relative alle città toscane, saranno acquisite attraverso scanner, corredate di una scheda dettagliata ed inserite nel corrispondente percorso tematico del già funzionante sito web "Atlante storico iconografico delle città toscane", http: asict.arte.unipi.it. 
La divulgazione per via informatica renderà questa parte dei risultati della ricerca immediatamente accessibili e trasferibili con facilità ad un pubblico più vasto di quello degli studiosi specificamente impegnati in questo settore. 

Università degli Studi di NAPOLI "Federico II" 

Responsabile scientifico:  Cesare DE SETA 

Finanziamento assegnato: € 18.600 

Compito dell'Unità

Il tema di studio individuato è la trasformazione e la crescita della città moderna attraverso l’analisi della cartografia urbana ed in particolare delle immagini manoscritte. Ogni Unità avrà un tipo o più tipi di immagini urbane quali documenti iconografici di indagine. Ciascuna unità inoltre avrà un’area campione di indagine; ma l’analisi campione sarà rapportata ai casi emblematici italiani e ad esempi significativi europei, così da avere un quadro abbastanza completo delle trasformazioni urbane e territoriali più in generale della città in età moderna. 

Documento di indagine preferenziale: carte militari e carte amministrative. 
I rilievi e i disegni di progetti militari eseguiti sono da considerarsi una documentazione urbana certa. Infatti le figurazioni grafiche eseguite, sia per dotare i centri urbani delle strutture di difesa, sia che rilevino i territori allo scopo della difesa o della offesa, sono sempre disegni autentici dai quali era assente qualunque celebrazione. 
Per carte amministrative si intendono le mappe catastali, che lette al di la dello scopo di tassazione per il quale furono disegnate, divengono oggi uno strumento indispensabile per la conoscenza della città specialmente ottocentesca. Queste devono essere confrontate con le altre iconografie precedenti, rispetto alle quali spesso mostrano una maggiore attendibilità per la precisione con la quale furono eseguite, grazie ad un avanzamento della scienza del rilievo. La schematica suddivisione in lotti mostra chiaramente le opere di urbanizzazione che spesso furono realizzate proprio negli anni del rilevamento. L’ammodernamento amministrativo, appunto il dotarsi di un moderno Catasto, combacia quasi sempre con un ammodernamento urbanistico: ovvero furono anni in cui la città si andava dotando di quelle che oggi chiameremo ‘attrezzature’ documentate proprio dalle mappe catastali. 
Area di studio privilegiata è la Campania meridionale e il resto del Regno di Napoli prima di Sicilia poi. In questo caso il confronto tra le aree campione e il resto dell’Italia contemporanea è ancora più sentito, poiché è indispensabile il confronto tra Catasto Onciario, Catasto Provvisorio e Catasto Borbonico Siciliano con quanto fu elaborato a Milano (nuovo censimento voluto da Carlo V), a Roma (Catasto Gregoriano) e Venezia (Catasto Napoleonico). Il tutto ancora una volta in rapporto al resto di Europa essendo il fenomeno strettamente legato al diffondersi della cultura illuminista. 

La prima fase del biennio prevede dopo la ricognizione bibliografica il rinvenimento della relativa documentazione iconografica, assumendo quale criterio di selezione del materiale individuato la globalità delle rappresentazioni dei comprensori delle aree, che deve essere complessiva e non parziale, e soprattutto manoscritta. Saranno luoghi preferenziali per il reperimento di materiali inediti (o mai studiati con l’intento della conoscenza della trasformazione del territorio) archivi e biblioteche Nazionali, archivi Comunali con particolare attenzione a quello dell’Istituto Geografico Militare di Firenze. 
In seguito si provvederà alla schedatura del materiale acquisito, seguendo i criteri standard della catalogazione ministeriale che contiene tutte le informazioni descrittive e cronologiche relative al documento iconografico in oggetto. 
La seconda fase consisterà nell’analisi storica e nella lettura critica dei documenti di interesse topografico, urbanistico, architettonico e storico in generale, essenziali per la conoscenza del territorio urbanizzato. 
Alla catalogazione e all’analisi seguirà la redazione di un atlante, accessibile via internet, sulla scia di quanto già fatto dal Centro Interdipartimentale sulla città Europea, struttura cui fa riferimento l’Unità 

Seconda Università degli Studi di NAPOLI 

Responsabile scientifico:  Giuseppina AMIRANTE 

Finanziamento assegnato: € 18.200 

	L’invenzione del passato. Archeologie, architetture, ricostruzioni e restauri di monumenti storici in Italia (XIX-XXI sec.)
	La ricerca si propone di configurare una mappatura relativa al tema dell’‘invenzione del passato nell’architettura italiana dall’unità nazionale ai nostri giorni. Si tratta di fornire, mediante una trattazione ‘per exempla’, una serie di coordinate critico-metodologiche a un tema che ha cominciato solo di recente ad essere indagato e che rappresenta un campo di ricerca ancora in via di definizione. In particolare l'obiettivo primario della ricerca è delineare il rapporto che la riflessione e la prassi architettonica dal finire dell'Ottocento ai nostri giorni hanno intrattenuto con i modelli antichi - siano essi greco-romani, ‘medievali’ o ‘rinascimentali’.

…..Vai alla scheda originale

http://cercauniversita.cineca.it/php5/prin/cerca.php?codice=2007RPMPLK 
	Amerigo RESTUCCI - Università IUAV di VENEZIA


	Finanziamento assegnato: € 45.000 

Rd-Ra: € 34.800 

Durata:  24 Mesi 


	Università IUAV di VENEZIA 

Responsabile scientifico:  Amerigo RESTUCCI 

Finanziamento assegnato: € 18.000 

Università degli Studi di FIRENZE 

Responsabile scientifico:  Amedeo BELLUZZI 

Finanziamento assegnato: € 13.500 

Compito dell'Unità

Lo studio proposto dall’unità fiorentina riguarda le distruzioni causate nel 1944 dalle mine tedesche nel centro antico di Firenze, e mette in risalto le particolarità di queste demolizioni rispetto ai danni causati in altre città - quali Padova e Bologna - dai bombardamenti. L’obiettivo è di catalogare in maniera sistematica le architetture demolite o gravemente danneggiate, e di valutare criticamente il dibattito e i progetti per la ricostruzione. L’invenzione del passato, intesa come ripristino filologico, si concentrò sul ponte a Santa Trinita, mentre nella ricostruzione dei settori urbani presso il ponte Vecchio prevalse l’aspirazione alla "modernità", temperata dall’esigenza di recuperare alla memoria collettiva l’immagine del contesto urbano precedente alle distruzioni belliche. Una vasta gamma di proposte si inquadra tra le posizioni estreme di Michelucci, che immagina una radicale innovazione volumetrica, e di Berenson che raccomanda una fedele ricostruzione delle cortine murarie. Sul piano concettuale, interessa comprendere quale sia l’identità cittadina che si cerca di recuperare e valorizzare, quando l’invenzione del passato riguarda impostanti settori urbani con le loro complesse stratificazioni storiche. Sul piano compositivo si tratta di valutare l’incidenza di normative e organismi di controllo sulle proposte progettuali, in concomitanza con le indagini svolte dall’unità di Udine, nell’ambito di quel rapporto con le preesistenze ambientali che caratterizza l’architettura italiana del dopoguerra. In un panorama eterogeneo, che ammette affermazioni esplicite della "modernità", alterazioni dei percorsi viari e degli spazi urbani, colpisce la superficialità degli espedienti architettonici utilizzati per dissimulare le ferite della guerra, nel tentativo di recuperare almeno l’ombra o il simulacro dell’ambiente urbano perduto. 

Università degli Studi di BOLOGNA 

Responsabile scientifico:  Fabrizio LOLLINI 

Finanziamento assegnato: € 4.500 

Compito dell'Unità

Il progetto di ricerca dell’unità di Bologna si propone di indagare ad ampio raggio diacronico le tematiche dell’interpretazione del passato e della creazione di un modello identitario particolare della città felsinea. L’impianto medievale di Bologna, seppur costellato da una consistente serie di emergenze di epoca barocca e tardo-barocca, condizionò pesantemente la visione che la città ebbe di se stessa. Tra Otto e Novecento, infatti, una forte ventata di restauri vide attiva la figura di un fiero rappresentante di questa corrente, Alfonso Rubbiani, le cui ambizioni architettoniche non corrispondevano ad una equivalente specifica formazione. La sua mano rimodellò la città incrementandone l’aspetto "medievale" con interventi che, non di rado, trovarono perplesse voci di dissenso, ma che nonostante la mancanza di filologia contribuiscono tuttora in maniera fondante all’immaginario della facies della città. L’unità bolognese, in sinergia con quella veneziana e quella fiorentina, si propone di indagare anche le problematiche del restauro che, dopo gli episodi ottocenteschi, si ripresentarono in città con la fine del secondo conflitto bellico. L’agenda di problemi che tali anni pose non riguardò solo il mero restauro di recupero, se non di ricostruzione totale, come testimonia il caso dell’Archiginnasio, ma la stessa conformazione che la città, liberata da parte del suo "fardello" storico, avrebbe dovuto prendere. In questo senso, ancora una volta il peso di un modello storico locale, quale quello particolarissimo del portico, che distingueva e distingue la città da tutte le altre, fece propendere per soluzioni di razionalismo che ne acquisivano conformazioni e funzione, mantenendo così l’unitarietà viaria tradizionale. 

Università degli Studi di UDINE 

Responsabile scientifico:  Cristiano TESSARI 

Finanziamento assegnato: € 9.000 




